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È Partito Popòl 
I en vivo e ben 
batterlo . 

are dev'essere anco- 

: e in gambs se, per 
OR E Implacabilì avversa 
fio us dr di PigorTere, agli alu 

'malcon sv i uto ; ed esiguo manipolo 
ino ar d e di dissidenti che non. 
fi Uci ; onore di essere pre 

la bero ; SERI considerazione po li 

lei biù È Scapene sorti sotto eli au- 

ti contrari) TE (per la ragione 
dttare DR: a non avevano ‘saputo 

lilliana nil è } alta della vita politica 
dì cui Ran SRL di un mostriciatto- 
l3 nei RN nOn, resterà la memoria 
'Vare Ja a musei meariea ti di con- 

i Preziose reliquie più origî- 
a mostra epoca: il mostriciatto 

ali dell 
9 ? Nato È 

\ Ue Mor FIN x i e 
i Orto della cosidetta. Uniona 

zionale, 
Vieuro . RR N & 1 

Fe eli ii ) ‘Sogna proprio convenire 
Na Pos : ersari implacabili del Par- 
Fhe De olare misurino tutta . la forza 
‘onda — SSso deriva dall’adesione pro- 
‘'îStiano A Ùl Suo programma italiano e 

i 3 libertà e di dignità incon- 

Pubblic E isstmi stratì dell’opinione 
‘Oborg, x pi) Sentire la macessità di cor 

SSO (i Propria campagna cont ro 

ROSI a miseramente. fallita) 
Che noli Selo morale (?!) di uomîni 
Mt Pa Iticamenta si sony squalificati Man, . Ù 

Ùì x 7 LZÀ all’opini 1 LP j si fu ci 

Nase Seta one pubblica prima 

hi wr 
«lle tO gave più l'Unione Naziona 

to Cornaggia e dai non 
ADE I Carapelle e Tommasi 

[Ale he; € espulsi dal Partito Popo. 

‘Mandar &Veva avuto il solo torto di 

Ira 

Mi II )   
pa 

“Vuto Poi * È arlamento, non . hanno 

Phieg i Il civile senso di digmità che 

;8 dissioni ‘àd essi una isola cosa: 13 di- 
i MRO deputati! ‘Chî ricordava 

R furia ‘altri nominati blasonati che; 

lo Pai contarsi e di, seomodàre tut 

l'ultima miserabile manovra 

  “bile £ Macco Gotha della pìù vene. 
Ma, Sono ne aTtapecorita nobiltà  italia- 
ion Usciti a trovarsi in quasi una 

dilata i 
on, \ Ormano da. soli la eli" cosidetta 

“nazionale? 
pet 

da . i Nostra fede, mon ce ne ri 
Stra et: ma ecco a toglierei la 

"SSimia pene la “compliacem - 
 vtami», dlla quale non è ‘par 

Do Dita mn nicare Teri a tutta Tta- 

ISSen 20 dosi Tre Signori al Capo 
lo Bk î gravissima notizìa dell’ap 

Ion ata da codesta cosidetta 
atto Si (carneade?!) a ‘tatti 

Uale: i lani. 

b|Porieo i so minaccia paurosa, quale 
du di alla patria ‘ nostra? 

mi di salvazione sono chìa 
ti 04, Ovvidenza el’illustri e be 
Vira e compagni blaso. 

Dda cori ndario di Gotha italiano 

Talian, gi atente Stefani del governo 

lare gp ui fatta tanta premura di lan 
ita o. sperato appello aì «eat 

" a varda. ai sacerdoti italianì? 
Vent x ; a nuda verità di tuttì gli 

i troppo spe “Brossi e piccini è però, 
©Mpre ; di TT alti destini, qua 

ù dell ‘Taeg a * Ni ta LE agli 
h 1°0 SeguÀto in e DS n anima, .i quali 

Manovre Sa ultimi mesi tut 
“tate DI che sono sta 

de ‘Uto il Partito Popolare,, 
‘@ Ped . est % 4 a Li 

d Nuscir Le prosalca verità non 

l ; Di Vol, 1 d 
Ney cha j ) , 3.1 IL 
la arisse. Si ui Partito 

Nt Mea, e 

lia 

Popolare 
erto ky Va, se non la mor- 

0; SÌ voleva dentata morale di don 
On ria O @ il Congres. di To 

le cha È civili dea alto i postulati 
ber; e è idea Si at erìstiano-socia 
Di Uttì, i: ertà. e di giustizia 
Val ' cettane ne che il Partito Popo 

% DIOVAZIONI È proprio suieidiv col- 
e eletta sE di quella. famigerata 
i) bale la quale m'ra a legaliz 

a eidi glo di un priito, di una 
Principg i Soverno, in contrasto con 

° ètdamentalii della nostra:co 

è i RA ppina, dei nostrì di. 
A mangi all all, dinnanzi alla legge 2 

da, tenere vii siamo tutti uguali. 
Mate, Ml 0 questo dal Partito Po 
Wi anche > è rifuggito dat utte ls 
m. dicorq da Quelle più disoneste: ba 
Male si Si Ultimo tentativo. eol 

x ne di compromettere. perfi- 
Îirzg, AMO perchè cacciasse don 
Mai 

Man finora, tu s Movr 
Papi, e erano 

No % 

tte coteste miserabili 
DID dI dentino miseramente fallite. 
\ eSSO di mo tativo d’ingpedire il. con- 
Shtag, TINO (che non fu poi un at 

Na 3 sicurezza dello Stato 1); 
coll'ofre misti di smidollare il Par 

Cera) à ei ta (non. sappiamo “quanto 
tel piatto contenente il pro- 

Uto 
\ 

       
           

       

   
è Slam: 

Ma vali n° , 

Ù He ‘oso voluto dal nuovo. go 
Darty L ‘allite sopratutto le manovre 
Nuit: altere don Sturzo, incardinate 

Bianclé si è creduto in diritto di tira. 

re in ballo (con molto poco rispetto, 

in verìtà), i Vaticano. A quali armi; 

a‘quali mezzi, a quali uomini, gl’impla 

cabili avversari. del Partito Popolare 

dovevano alora ricorrere se non aì ve 

netabili padri «ella cosidetta Unione 

Nazionaic* E questo tanto a Mazgi9r 

ragiene m quanto è notorio che iUnio 

ne Naz°onale è ‘irreperibile; e pero è 

difficile, al momento presente, attri- 

buirle comunque ragioni di demerito 

dinnanzi al paese, perchè tutto il suo 

operato sta finora nelle 'intenzìoni. 

L'Unione Nazionale, adunque, sì è 

fatta viva; e sentite un po’ con quan 
ta solennità e gravità. E” probabile 
che gli venga eretto un monumento per 

la riconoscenza nazionale : 
«La nostra coscienza di cattolici ita 

liani ci îÎmpone, in questora di matura 
zione politica e dì erisî spirituale della 
Nazione, di chiaririre, sanza possibili- 
tà di equìvoci, di proclamare, senza in 

fingimenti e sottintese riserve il nostro 

atteggiamento di fronte al Governo fa 

scista. 
«Il nostro consenso deve mamnifestar 

si ad esso completo. Esso è determina 
to dal fatto che ìl fascismo ‘per mezzo 
dol Governo nazionale, che di questo 
movimento è unica espressione autore 

vole, riconosce apertamente ed onora 

tuiscono la base d’ogni sano reggimen 

to politico, professando, contro le vie- 
te ìdeologie : democratiche .» settarie, 
prinicipî di disciplina e d’ordine gerar 

chico nella Stato, in armonia . con, le 
dottrine religìos» e sociali ‘ affermate 
sempre dalla, Chiesa. . 

La funzione politica dei cattolici ita 
liani deve svolgersì nell’orientamento 
nuovo di tutte le migliori forze nazio 
nali, tese «con impeto sicuro verso la 

grandezza spirituale e politica; verso 

la ricostruzione economica della Pa- 

tria. 
«Quanti hanno conservato vivo il ri 

cordo delle nostre tradizioni ed il‘sen 
so della. fede dsbbono, opporsi forte. 

mente con propaganda vasta e profon 
da di ‘idee, ad ogni deviazione che, in 
mezzo ai cattolici d’Italìa, spiriti par- 
tigiani potessero tentare e promuove- 
re, ostacolando e ritardando il conse- 

guimento di questo radioso ‘ideale, che 
puro dì intenzioni, mira a stabilire in 
Italia nun durevole. ord'inis sociale, cri. 

stiano e italiano. 
«Cattolici! In quest'ora grave di re- 

sponsabilità ìndividuali e collettive ab 
biamo bisogno di affermare il preciso 
diovere di ‘opporre laf orza delle dottri 
ne nostre agli errori che alimentarono 
le ìdeoligie dei Partiti.  antinazionali, 

che tentarono di avvilire 3 demoraliz= 
zare la coscienza del popolo nostro. Pe 
questa opera di redenzione, nvi siamo 
fidenti nell’azione dei sacerdoti di Cri 

sto perchè vogliano, serbandosi supe- 

riori ed estranei alle lotte politiche, di 

re alle masse dei fedelì un'alta parola 

che affretti la restaurazione di tutti ! 
valori religiosi e morali di nostra gel- 
te pal bene supremo .d’Italìa». 

Firmati: Albertazzi Giuseppe -— A- 

lessandri avv. comm. Alessandro — AI 

varez De Castro comm. Emilio — Aloi 

si Masella conte Adriano — Angelini 

comm. avv. Giussppe — Antici Mattei 
march. Carlo — Amnaldi ing. Pietro vp 
Baldi avv. Pasquale — Bonnicelli co. 

Achille — Boncompagni principe dott. 
TI rigi senatore del Regno — Ca arel- 
lì duca Giuseppa — Cammecini co. Emi 
lio — Carapelle avv. Aristide, deputa- 

to al Parlamento — Castelli 00. Ing. 
Luigi, delegato politico dell’Unione na 

zional: — Catelli comm. avv. France. 
sco — Cavrìani march. Carlo — D'Ava 

avv. Giulio — Giovenale comm. G. Bat 

tista — Grazioli ing. Carlo — Jaccuce- 

cì comm. . avv. . Virginio — dJaccucei 
cav. avv. Luigi — Jaccucci dott. Gui- 

do -- Konzlehr bar. Rodolfo — Lepri 

march. Giuseppe — Marchi co, Pietro 

—- Malvezzi march, Carlo —. Massimo 
principe dott. Francesco — Mìcon Pa 

radisi co. Giacinto — Misciatelli mar- 

chese Piero — Negroni co. Luìgi — 
Pantanello Alfonso — Patrizi march. 

dott. Patrizio — Pietro Marchi co. Bar 

tolomeo — -Pietromarchi co. Enrico — 

Pistro Marchi co. Luca — Pocci co. En 
rico — Roselli Lorenzini ing, Gaetano 

— Serafini comm, prof. Camillo — Spi 
garellì er. uff. avv. Ortensio — Stroe. 
chi ing. Francesco — Tommasi gene- 
rale Donato deputato al Parlamento 
— Vanutelli co. Enrico. | 

Il tono dì questo manîfesto è vera- 
mente solenne e le nobili firme veramen 

te fanno piegare ‘alla riverenza. Ma,   s glerant® x. x o 3 1 
a centi. offensìve in cui Michele 

? 
alla spiecia, poche domande: codesti 

quei valori religiosi e sociali che costi 

sedicenti cattolici in nome dì chi parla 
nv? Di un partito o no, Del Vaticano. 0 

no? Non certo în nome del Vaticano e 

quindi neanche nel nome dì cattolici 
come tali: il Vaticano ha dichiarato in 
finite volte di non riconoscere un par 

tito cattolico. 
E allora, di grazia, in nome di chi 

parlano? E.qual valore, se non, al più 

personale, può avere la loro parola? So 

no fascisti? Sono. dell’Unione Nazio- 

nale? Chi sono? E.ìn quali rapporti 

stanno col Partito Popolare? 

Lio sappiamo, tutte domande inutili, 

perchè 1 sullodati signori sì guarderan 

no bene dal d'ircì chi sono. Ma moi li co 

nosciamo ormai troppo bene e non sen 

tiremo esrto il bisogno, per indirizza. 

re le nostre attività ‘di partìto, di ri- 

correre ai loro interessati e settari con 

sigli. 

Sicuto, signori dissidenti » malenn- 

tenti dell’Unione Nazionale. Voi non 

avete alcuna veste e alcun diritto, co- 

me non l’à qualsiasi altro partito) di 

dar lezioni di catechismo ai ‘sacerdoti, 

i quali sanno prìma di voi e meglio di 

voi ciò che devono predicare nella lo. 

ro Chiese; voi non avete alcun diritto 

di confondere il pensiero dì tutti i cat 

tolici con le vostre, sia pur rispettabi. 

li, particolari vedute politiche; e, fa- 

cendo questo, voi abusato di un nome 

sacro, quello di cattolico, «che non è 

più vostro di quello che rion sia di mol 

sìsgimi altri (molti più di voi ) che co- 

me voi politicamente, non la pensamo; 

voi non avete alcun diritto e alcuna 

giustificazione, Infine, di condannare, 

nel nome della Chiesa, tutte le demo. 

crazìe: è di accomunarre, con una evi 

‘dente malafede, il Partito Popolare con 

i partiti antinazionali. cin 

Sienori reazionari del calendario 

Gotha, voi non esprimete nìente più 

del vostro individuale pensiero, anche 

Se. per avventura fate piacere al gover 

no; e tion avete capito nulla dello spi- 

rito di quella democrazìa cristiana che 

ha una storia gloriosa dii pareechi de- 

cenni ‘e la cui «Magna Charta», sul ter 

reno sociale è proprio, neanche a farla 

apposta, una lettera: enciclica dì - un 

Papa: Leone XILL 
Per quanto lo riguarda particolar 

mente, il Partito Popolare sa la sua 

strada e conosce: le sue responsabilità. 

Esso non crede al cataclisma imminen- 

te e non crede, specificamente, che que- 

sto si avvererà e che la Nazione andro 

a'rotoli se il progettò Acerbo sulla ri- 

forma elettorale avrà parecchi voti 

(non sappiamo quanti) contrari, Altro 

ci vuole, egreg! SIgnori dell’U nione Na 

zionale, perchè la Patria corra périco- 

lo. ue 
E poi, per finire, il Partito Popolare 

non è stato e non è contro il governo 

Mussolini, al quale augura, per devo- 

ta e intensa carità di patrta, di riusct 

re nell’arduo compito che si è assunto 

di fronte alla Nazione. Il Partito Po- 

polare non ha mai rifiutato la sua col 
laborazione; neppure quando poteva 11 

tenersi in diritto di rifiutarla; e que- 

sto precisamente per amor di patria, di- 

nanzi al quale egli è sempre disposto 
a posporre le proprie fortune. 

Ma il Partito Popolare, vivo e vibran 

te di vna fede non morta e di un idea” 

le non sorpassato, pulsante in mille € 

mille cuori che, ancor oggi, in lui tro. 

vano la ragione dei propri ideali pe. 

tici e quella di un migliore destino avve 

nire del nostro Paese, ha ancora la sq: 

na dorsale diritta e sana Che ,per nes 

suna ragione al mondo, intende curva 

re. Ciò che invece voi, egregi signom 

dell’Unione Naizonale, avete fatto 00 

sì egregiamente, Sebbene, in verità, e 

gregi signori, siate In tanto pochini. 

r. d. g. 
Va 

Il provramma dell'azione catfolic 
in un discorso dell'avv. Colombo — 

ANCONA, 2.— L'altro ieri sì 5000 

riunite nella nostra città -le presidenze 

delle Giunte Diocesane delle Marche, 
alle quali avv. Colembo, Presidente 

dell'Azione Cattolica Italiana, ha fat 

to una relazione circa i criteri che pî® 

siedono all'ordinamento del sodalizio 

nel momento presente. Egli ha ricor- 

dato che esso fu voluto dal Papa_ed ha 

pe rprogramma la conservazione della 

Fede. Per conseguirlo ha bisogno di ri- 
volgersi, non solo agli inffividui, ma # 
la società e, per essa, ai poteri che ta 
governano, E 

«La difesa dei ‘diritti’ della Chiesa 

dal Romano Pontefice — ha detto l'av- 

vocato Colombo — complessi proble 

mi scolastici che presuppongono altret- 

  

tanti problemi educativi, lo stesso ordi 
namento scolastico che noi vogliamo t 

condurre alla sua più elevata espresso: 
ne di libertà, la tutela della famiglia,   

la difesa della pubblica moralità, le 

questioni che concernono la pubblica 

benecenza ‘€ che racchiudono pure im- 

portantissimi lati religiosi e morali, a 

conservazione € l'affermazione della tu 
stizia è della carità cristiana nei rap- 
porti sociali sono altrettami. aspetti Je 

1a'vita pubblica per cui i cattolici hans 

no il difitto di esigere che tè loro aspl 

razioni siano appagate. Qui 1 cattolici 
di L Ù t d ì Î 9 few possono è Gevono agtre mel loro veste   di cittàdini Che, attraverso 1 partiti ci 

1 lorò appresentanti negli organi pub- 

blici influiscono sullo Stato. Ma dob 
biamo pure osservare che i cattolici ap- 

partenenti ad un partito sono aggrega 
ti ad esso. non soltanto per la solrzio- 

ne, diremo così cattolica di tali proble 

mi; essi hanno la loro speciale e diver 

sa concezione di numerosi altri proble 

mi pubblici e privati, la cui soluzione 

può variare ,senza che per questo 1) 

principio cattolico ne sia intaccato. 

E poichè le divisioni politiche por- 

tano troppo Spesso a dissidi personali, 

ovvern sali dinano inevitabilmente la 

realizzazione dei postulati: cattolici a 
molte incognite di tutt'altra natura, ne 

deriva che l'Azione Cattolica non po- 
trebbe impunemente trascurare questa 

Vasto campo di attività e lasciarlo alla 

esclusiva attività dei partiti, i quali pu 

re fossero osseuineti al partito cattoli- 

co. Anche nell’ipotesi che tutti i cat- 

tolici appartenessero allo stesso partito 

politico ,sarebbe necessario riservare n 

l’Azione Cattolica il compito di deter- 
minare e caldeggiare la soluzione cat 

tolica degli accennati problemi .di fron 

te agli organi dello Stato, mentre, dal 

canto suo, quello è quei partiti che a- 

derissero al pensiero cattolico sotto tor 

‘unti del nostro programma o. an- 

che su alcuni farebbero opera meritoria 

cooperando alla loro attuazione nella 

vita dello Stato ». 

L'on. Pietravalle è morto 

NAPOLI, 2, — 

Pietravalle, vrte presidente della Ca- 

mera, che dalle prime ore di stamane 

era passato in stato comatosa, alle one 

quattordici ha cessato di vrveres La 

scaptparsa.,.dell'emimente. personaggio 

politico e dall'illustre clinico ha pro: 

dotto largo rimpianto nella cittadinan 

ti ip 

L'onorevole pro;. 

Zi» 

La questione degli ufficiali în congedo 
ROMA. 2, — In risposta al memo- 

riale ‘deliberato dal Consiglio superiore 

della Associzzione generale Ufficiali in 

congedo d’Italia, avente sede centrale 

al governo le urgenti necessità di prov- 
vedere alla soluzione delle varie. que 
stioni che si impongono per una mag: 
giore valorizzazione ‘e per la utilizza 
zione degli Ufficiali in congedo, il mi- 

nistro della guerra, generale Diaz, con 

dienza aveva sinteticamente dichiara» 

to il Presidente del Consiglio, on. Mus 

solini, così scrive alla Presidenza gene- 

rale del nazionale sodalizio: 

In relazione ai voti espressi da coda- 

sta Onorevole Presidenza nei riguardì 

dei provvedimenti. di varia indole, da 
attuarsi a favore degli Ufficiali in con 

gedo, mi è radito assicurare che le 

proposte all'uopo prospettate nell’appo 
sito memoriale, avevano giù formato e 

formano tuttora oggetto di accurato e 

La Regina Madre visitafa daì Sovrani 
BORDIGHERA,2.—- Il Re ela Re- 

gine Elena sono arrivati ‘stamane in 

forma -privata per visitare. la regina 

Margherita convalescente dopo la recen 
te operazione felicemente superata. 

Sovversivo ucciso da un milite nazionale 
PARMA, 2. — La Stefani comuni- 

ca: i, 

A.mezzanotte di ieri il centurione 
della milizia nazionale Severi Nino, da 
Mantova, di anni 24, era di servizio 
con otto muliti nel suburbio Garibaldi 
In Via Firenze, passando nei pressi de 
la casa Leoncini, avendo sentito un fi - 
schio, dubitò con i suoi militi di esseré 
preso di mira dai sovversivi che si sono 
dati alla campagna perchè ricercati da 
la polizia dopo gli avvenimenti dei eior 
ni scorsi. 

Al centurione, salendo una scala 
piuoli conducente ad ùn fienile, giunto 
alla sommità, venne afferrato alla go 
la .da robuste mani che tentavano di 
strangolarlo, mentre altri dall’interno 

Sparavano sulla scala per impedire soc 
corsi. Il Severi, estratta allora la rivol- 
tella, ha sparato vari colpi uccidendo 

i] SUO aggressore. i 
Il morto è il meccanicò Puzzarini Al 

berto, di Serravalle pistoiese, noto pre 
giudicato, capo degli arditi del popolo 

del quartiere di borgo Navigho, ideni!-   ficato quale autore degli spari contro 

i cavalleggeri di Novara che scortavano 
il trasporto della salma dell’operaio A- 

dovni il 26 giugno. 

TI cadavere del Puzzarini è stato tra 

sportato alla camera mortuaria del ci- 

trovati 

ni 
CAPpelil 

mitero, Sul luogo sono stati 
bossoli sparati caricatori e tre 

particolare studio da parte di questo 

Ministero, il qaule, pienamente compre 

so dell’altissima missione riservata in 

pace ed in guerra a tale benemerita ca- 

tecoria di Ufficiali, 

concretare le conseguenti disposizioni, 

non mancherà, nel   
GR n i TR Sera i] 

di tenere nella dovuta considerazione 

lo legittime aspirazioni degli interess 1- 

tr Il Minist "o 40 Diaz. 

Gli alunni di Trieste. 
alla Tomba del Milite. Ignoto 

ROHA, 2. — Ieri mattina, alle or? 

10, muovendo da Piazza del Popolo, 

gli alunni delle scuole dì Trieste, insie 

me con quelli di Nicastro, Castelgan- 

dolfo, Vetralla e Perugia, accompagna 

ti dalle rappresentanze di tutti i repar 

ti dei balìlla romani, percorrendo il 

corso Umberto tra due ali di popolo 

plaudente ed al suono degli inni na- 

zionali, si sono recati all’altare della 

patrìa per rendere omaggio al Milite 

Ignoto. 

Presso la tomba dell’Eroe. sconosciu 

to erano ad attenderli il Presidente del 

Consiglio on. Mussolini, il ministro de 

la Guerra, Acerbo, De Bono, il diretto 

re gen, delle scuole primarie comm. 

Lombardo Radice e altri. 

Il corteo, arrivato sull’Altare della 

Patria ha deposto sulla tomba del Mi 

lite Ienoto una corona, in ferro battu 

to, ed ha poi ripetuto in ginocchio al 

giuramento di amore di fedeltà al Re 

e alla Patria. Hanno parlato il comm. 

Lombardo Radice e Von, Mussolini. 

{:0:) 

Lo stato d’animo tedesco 
| Nuovi scontri di treni © 

BERLINO, 2. — Da fonte ufficiosa 
i Wolf Bureau apprende che il nuovo 

  

Sieeerrre 

le, rifiuterebbe di riconoscere alcun pa 
gamento esegiuto dalla Germania >» 
virtù di accordi separati e ratforzereb- 
be la. sua ‘azione Della Ruht. è Uforss 
anche altrove ,se la Germania si arri- 
sChiasse a concludere 

do. 

un .simile accor 

Un passo. del: governo. fedesco 
pev fa vita dei coadannati a morte 
BERLINO, 2. — Non appena è stata 

conosciuta la notizìa delle 7 condamne 
alla pena ‘capitale prontuziàte dal consî 

glio, di. guerra francese di Magonza, il 
governo tedesco ha immediatamente ‘in 
trapreso Ì. passi necessari per chiarire 
come si svolsero effettivamente i fatti 
e per salvare la vita dei condannati. 

I sette tadeschi condamnati a morte 
per sabotaggio dal. consiglio dì ener. 
ra di Magonza hanno avanzato ricorso ‘ 

per la revisione del processo. 

eh Mirri ia 

Mercato dei bozzoli 
ALBA, 30 — Inerociati chinesì chi- 

logr. 105.000 da L. 34.80 a 36. 

ALESANDRIA, 8 Bianchi- 
gialli.nostrani e bianchi-sferici cìnesi 

2 loro ‘inerocî Kg. 7.690 da L. 31 a Li- 
re 33.75. 

Nelle quantità sopra annvtate non 
vennero compresi i caleìnati, le falop- 
pe, gli scarti dî ogni qualità ed in ge- 
nerale tutti i bòzzoli non mercantili. 

ASTI — Imerociati chinesi Kg. 15 
mila; gialli indìgeni da lire 32.50 a 

34.80. 

BRA'— Incrociati chiesi superiori 

da L. 34.80 a.35.50, i 
BRUSASCO — Gialli ìîndigeni puri 
Me. 30 da L. 320 a 325; inerociati chi. 

nesi Mg. 230 da L. 3380 a 333. 

CARMAGNOLA — Inerociati chî- 
nesi superiorì da L. 30 a 35. 

CASTELNUOVO d’ASTI — Inero- 
ciati chinesi da L. 82 a 33,20 

VOGHERA — Da L. 28 a 87, media 

31.83, m: dia progressiva 31.15.     discorso di Poincarè viene considerato   
a Roma, e nel quale eruno prospettate 

fermando quarito in una particolare Uri 

nei. circoli tedeschi come una: intima- 

zioné tanto contro quei ftancestche 

dubitano della opportunità dell’azione 

della Ruhr quanto contro tutti coloro 

che ned mondo intero vorrebbero colla 

borare, pe rottenere una soluzione ra- 

gionevole del problema delle riparazio 

ni, per arrivare finalmente alla pacifi. 

azione dell’ Europa straziata. 

Le nuove sentenze capitali, nonchè 

spulsi dal Reno e dalla Ruhr, provano 

che si vuole mantenere una condizione 

tale che, preclude consapevolffente > 

eni via di avvicmamento, respingendo 

le proposte tedesche per una soluzione 

definitiva del conflifto. 

Gli ultimi sei fesi provarono la com- 

pleta sterilità del sistema di violenza 

usato. Economicamente i franco-belgi 

non hanno fatto alcun passo. 

I} Wolf Bureau assicura che nell’at- 

fare dell'esplosione in un treno di con 

gedati belgi è esclusa ogni ipotesi di 

sabotaggio, essendo il ponte ferroviario 

militarmente sorvegliato. A Duisburg 

sono state inflitte sanzioni straordinarie 

che ne paralizzavano la vita pubblica. 

Sono state inoltre prese in ostaggio 20 

persone, tra cui diversi capi partito. 
A Gelsenkirchen i rottami dello scon 

tro ferroviario non stato ancora 

asportati ed il traffico della linea ffili- 

tarizzata è completamente inattivi. Ad 

Elberfeld viene segnalato un altro scon 

tro di treni ferci della Regia franco- 

belga. Ventitrè vagoni sono deragliati. 

A Dortmund i trasporti dei viveri 11- 

mangono seriafente ostacolati. 

Un'azione separata verso la Germania 
prospettata in Inghilterra 

LONDRA, 2, — L'Observer dichia- 
ra che il governo inglese insisterà per 

ottenere dalla Francia la risposta scerit 

ta, e non verbale, al suo questionario. 
Se la Francia non aderisce è probabile 
che il gabinetto inglese esporrà pubbli- 

camente il suo punto di vista sulle ri 

parazioni. L’Observer arriva fino a mi- 
nacciare la Francia di una azionè sepa 
rata della Gran Bretagna, sia per trat. 

tare direttamente con la German ia, sia 

per riunire una conferenza internazio 

sono 

nale. 1 

Tl Daily Mail segnala che una frazio 

ne conservatrice, che si interessa anz!- 

tutto dell'industria ed è stata qualche 

tempo in relazione con la (rermania, ha 

consegnato le sue conclusioni al primo 

ministro Baldwin. Queste conclusioni 

formulerebbero le basi di un regolamen 

to per le riparazioni. D'altra parte il 

Pady Mail dice che la minaccia di cui 

parla LObserver monsè presa molto. sul 

serig a Parigi. Tl governo irancese, for 
te della decisi x ione della commissione de 

le l'IParazioni 

  
l’azione del militarismo coi 65 mila e-. 

l unito organismo lega- 0.08.15 

medìa L. 35, 

ADRIA — In questi ultimi tre gior- 
ni: sono stati venduti. Kg. 59.370 di 
incrocio chinese al. prezzo di L. 27:50 
a Làre 30. 

S. DANIELE prezzi soliti. 
MANIAGO da L. 80 a L, 32. 
S. VITO da L. 29.85 a.L, 84. 
SPILIMBERGO mercato fiacco ie 

ri. Le maggiori consagne fatte all’Es 
sicatoio. Prezzi dalle IL, 29 alle ‘32 è 
.94.60 per le partite stelte.. 

UDINE Il locale ispettorato dì vi 
gilanza urbana ha provveduto appor- 
tunamente a pubblicare il listino dei 
prezzi base ed a comunicarlo ai gior. 
nali. Mercato anìmato e prezzi dalle 
L. 28.30 alle 38.50. 

Per un raffronto che torna di uti. 
lità al nostro lettore pubblichiamo 

l’ultima settimana, 

IGLAPPONE — Tl jprimo traccolto, 
ora terminato, sembra dover essere 
superiore dal 7 al 10 per cento a quel 
lo dello scorso anno, Prezzi normali. 

SIRIA — Glì acquîsti seno termi- 
nati al piano e stanno per finire in 
montagna. .I. prezzi si mantengono 
da 22 a 23 franchi il Kg. 
ANATOLIA — I bachi sono, gene. 

ralmente al bosco. Malgrado i {empo 

rali e una temperatura piovosa e 
fredda, non si sono avute delle la-‘ 
gnanze, Glì arrivi in proventenza del 

cìrea Kg. 3000. I prezzi pagati varia- 
po da 18 a 21 franchi (francesi) il 

_ FRANCIA — Il prezzo di franchi 
20.30 fissato dai filatorì, è stato pra. 
ticato per la maggior parte degli ac- 
quistìi. Qualche lotto è stato acquista 
to a franchi 22 a 22.50. Sui mercati 
di Vinazae e Chassiers specialmente 
sì è pagato correntemente da franehi 
21.50 a 22.50 e fino fr. 23 per qualche 
lotto d'i qualità extra. 

  
  nato, salvo nella parte montagnosa. 
del Cantone. Corsi praticati: 20 fran- 
chi. i 

Borsa di Milano 
Rendita 78.45 — Consolidato 85 54 

—. B. d’Italia 95.65 — B. Commervèa- 

le 949 — Credito Italiano 725 — Han 

co di Rima 90. 

CAMBI: Parigi 1.57 — Londra 16 
— New York 23.06 — Vienna 0/M_20 

= "Be tino 0,03.23%— Bruxslles +99 Casta 

Madrid 52.50 — Praga 69.35. 

Borsa di Trieste 

Rendita 77.75 

  
  (i DL e I pb LORI 

"—_ Lonsolidato 86.20 
Y s n È VUU \IAI am 

CAMBI; Parioi 19775 Toraad 
105.50 È ma VAVE a - LOnaTa 

. AA — New Yor RAIL Buka-. 
net o) . i ar 
Test 408 peasÙa Amsterd a 995 i Vienn A » È LAU IER LIC NOI T H9 95 0.01.15 + Praga: 69251 Berlina 
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ACQUI — Gialli puri da. L. 33 a 36: - 

  

anchs i prezzi praticati all’estero ne ‘ 

littorale. sono stati assai importanti, . 

ALe Vans —' Il raccolto è termì- 
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Unione del Lavoro 
Ricordiamo ai Soci dell’Unione e a 

tutti [gli amici che giovedì 5 c. m. alle 
ore 9 precise al teatrino in via Tiberio 
Decìani si terrà l'Assemblea deî Soci. 

Niuno deve mancare. 

«+ Il Segretario Generale 

va 

Commissariato Giovani Esploratori Cattolic 
Sede provvisoria al Ricreaforio Festivo Udinese 

Domenico 8 c. m. si terrà a Venezia 
l'adunanza dei Commìssari Provincia- 
li dei Giovani Esploratori Cattolici, 
per riferire in merito alla sìtuazione de 
le varie provincie del Veneto. 

I Direttori di Reparto del.Friuli fa. 
ranno . pertanto pervenìre a questo 
Commissariato, entro giovedì 5 c. m., 
relaZione dettagliata nella situazione 
del Reparto stesso. 

Nel corrente luglio sarà provveduto 
alla visita di tutti ì Reparti della pro- 
vincia. 

    

Il Commissario Provinciale. 

RD nt 

SPILIMBERGO 
La premiazione dei promossi 

alla Scuola Arti e Mestieri 
Ebbe luogo domenica; comuna sem- 

phce ed austera cerimonia la premia 
zione dei promossi. Presenziavano le 
autorità cittadiné, civili. e militari; i 
genitori degli allievi, molti benemeriti 
della scuola, gli insegnanti e vari soci 
dell’«Operaia». 

Il dottor Baldini prima di procedere 
alla premiazione degli allievi dice: 

«La parola più significativa, più elo 
quente la dicono gli.elaborati, i quali 

stanno ad attestare il cammino che si è 
fatto fin qui e come boccioli di una 
promettente messe ci fanno sperare ur 

na altrettanto abbondante raccolta. 
Di chi il merito? Del seminatore, o de 

la terra, dell’insegnante o dell’allievo? 
Nessun merito c’è in chi non compie 
«he il proprio dovere ma ‘grande invece 
in chi dopo ore di pesante lavoro che 
strenua le giovani membra trova la vo 
lontà, la costanza di recarsi allo studio 

per apprendere quegli. insegnamenti 
rhe d’un rozzo manuale ne faranno un 
vero e proprio artigiano, di chi nelle 
sere tetre e rigide d’inverno facendosi 
forte d’abnegazione prolungava di due 
ore ancora la fatica consueta. 

Così tutti gli elogi li rivolgo a voi, 
cari allievi, a voi tutto il vanto, a voi 
l'orgoglio della rinascita della scuola. 

Mio compito sarebbe di illustrare par 
ticolareggiatamente quello che è stato 
fatto nell'anno scolastico 1922-23 anzi 
dovrei dire nei due anni 1921-22 1922- 
23 poichè è appunto un biennio che lo 
insegnamento è a' me affidato, ma non 
voglio approfittare della bontà dell’u- 
ditorio scendendo ad una minuta de- 
serizione del cammino fatto passo, pas- 
so dalla scuola ne fan una minuta re- 
lazione su quello che può esser avvenu> 
to il mio insegnamento, 

Vi furono cose anormali tali da es- 
sere segnate sul tacquino dell’insegnan 
te o sui registri di ‘classe? Ebbe mai 

    

‘a lamentarsi l’insegnante della scola- 
resca 0 di qualche singolo elundo? No, 
mai. Se una sola cosa. ha a lamentare e 
forse la mancanza degli utensili. neces- 
sr, che mette in caso tanti alunni volon 
terosi di non dare quel profitto che po- 

trebbero e che vorrebbero essi stessi 

dare. 
Ancora una volta lascio la parola a- 

gli elaborati essi dicono il punto di ar 

rivo. Il punto di partenza? Per essere 

sincero un po’ impressionante. 

Una scolaresca veramente inetta e ca 
dente non per la cattiva qualità” degli 
elementi che la componevano, no tut- 

t’altro, ma per il viziato modo di pro- 
cedere, per la totale inesperienza nell'u 

so dì tutti i mezzi pratici che si debbo- 

no usare nell’elaborazione dei lavori, 

per la mancanza di wr vero preciso in- 

dirizzo che può solo far approdare ver- 

so una niéta, verso gli scopi per cu: ha 

ragione di essere la Scuola stessa, e 

questo non per mancanza di énergia 0 

di interessamento da parte degli ammi. 

nistratori, cui anzi va fatto plauso per 

l'appoggio grande che danno alla sceuo- 

Ja. ma da un dannoso susseguirsi di 1m- 

seenanti e di insegname nti troppo mul- 

tiformi forse voluto ‘da esigenze € dia 

circostanze diverse. Questo esempio Ser 

va di monito e di consiglio per l’avve- 

nire ontdle non avvenga più um'assorbi- 

mento o una decadenza di vitalità in 

questa istituzione ‘cherè uma delle più 

belle, delle più sacre delle più necessa 

rie all’emancipazione delle masse ope 

rale, uno dei maggiori coefficienti. del- 

lo sviluppo della civiltà. SL 
Le cifre, dice un grande statista Ita- 

liano, dimostrano meglio d’ogni. elo- 

quente discorso onde diamo un raggua- 
glio dei promossi nei due anni. E qui 
l'oratore enumera corso, per. corso, 11 
palese incremento della scuola che tor- 
na di onore alla citadinanza tutta ed a 

| quanto \cooperano moralmente é mate- 

rilmente al suo ascenzionale svilu ppo. 
Chiudendo, ringrazio vivamente tut- 

t1 gli intervenuti che con la loro presen 

za hanno dimostrato come stia loro a 

mello Domenico. 

cietà corale « A; Zardini» tenne ieri se 

‘carceri. I vestiti del secolo decimoquin 

cuore la nostra scuola e 1°; nsegnamento 
professionale,» Faeciorwvoti perchè 'a 
scuola abbia a progredire per la dirit- 
t@ via che ha ritrovato onde formare 
l’orgoglio della Società Operaia che l: 
regge principalmente, della cittadinan 
za di Spilimbergo del Friuli, dell’Ita- 
lia! 

Un fragoroso battimani saluta la 
chiusura del discorso. 

Molti si congratulano col benemeri- 
to oratore. 

Segue quindi la prémiazione dei sot- 
tonotati allievi che si son distinti du- 
rante il decorso anno scolastico. 

Menzione onorevole 1.0 corso: Cinia 
trossi Luigi; Colonello Luigi De Paoli 
Emilio; Samon Wladinin; Sedran Giu 
seppe. 

Secondo corso: Cossavizza Noè; Del 
Frari Dorino ;De Losso Bruno; Tea 

Giuseppe. Li i 
Licenziati LII.0 corso: Cancian Giu- 

seppe; Contardo Pietro; De Stefano Ri 
mo; Gherardi Agostino; Gherardi Eva- 
risto; Liva Giuseppe; Missana Silvio, 
Paglietti Bruno; Pitussi Bruno; Rago- 
gna, Dante; Ragogna Vittorio; Zava- 

gno Enrico. 
Quarto Corso: De Rosa Lino; Gaco- 

Assemblea della «Zardini» — La so- 

ra alle ore 20.30 nel locale dell’Asilo 
Infantile l'assemblea generale del cit 

coo. Diversi ed importanti gli oggetti 
trattati. ME 

J promossi senza esame della Scuola 
Tecnica «G. Carducci» : 

Corso lo De Paoli Ferdinando; 
Garne Evangelino; Teia Giuseppe. 

Corso II.0 - Cossarizza Tride; Filipuz 
zi Angelo Giacomello' Domenico; Pe 
tussi Maria. 

LAVARIANO 
\ 

Drammatica. — La sera del 29 pr.p. 
fu eseguito nel Ricreatorio locale il 
grandioso ed emozionante dramma sto- 
rico «Tommaso Moro» di A. Beltrami. 
Cinque atti. L'ampio salone era rigur 

tante di popolo. Qui vibrava ed applau 

diva la vita di tutta la maggioranza 
del paese; maggioranza sana e nobile 
che sente e gusta più di quel che sì. 
crede le superiori lezioni di istruzione 
e d’educazione della storia. Non dice 
Cigerone che la storia. è la maestra del- 
la vita? 

Spigliato ed indovinatissimo il pro- 
logo. E 

L'esecuzione fu artistica, perfetta, 
movimentata, snella, vivacissima; 
dramma pieno di sorprese, di cambia- 
menti di scena, di contrasti di caratte- 

ri; facilissimo a capirsi e seguirsi. Lo 
apparato scenico appositamente prepa- 

rato dalla nota valentia del sig. Vit- 

torio Madrisotti ‘era sfarzoso tanto nel 

nuovo sipario, che nelle scene della reg 
gia d’Arrigo VIII ,delle piazze, delle 

to ricchissimi, varî, impressionavano 

per se stessi. 
Chi non ha pianto i 

to attò doveva avere un cuore di tigre; 

chi non ha trasalito dinnanzi alle due 

paradisiache apparizioni di angeli re- 

canti la corona e la palma del martimo 

tra nubi e luce rosea, doveva essere un 

morto già seppellito. i 

Che stoffe di attori ha il Circolo Gio- 

vanile Cattolico di Lavariano! Che en- 

tusiasmo! che slancio! che génerosita! 

Esilarantissima la farsa; «La conse 

al secondo e quin- 

x 

ona è di russare.» AI 

Quali preziose energie possiede 1a 

gioventù ! Fare prove fino a mezzanotte 

in questo tempo di massim oe intensi- 

vo lavoro campestre e bacologico e poi 

»ecarsi alle 4 di mattina a lavorare!... 

La banda cattolica, diretta dal va- 

lente Vice direttore fu, negli intermez- 

zi, ancor più felice del solito. 

Dopo decapitato il gran Cancelliere 

e dopo la sua apparizione di martire 

tra angeli; cadde il sipario, e s1 Seate- 

nò una tempesta di applausi. i 

E il delizioso, tenue cantò degì **- 

veli lontani ,accompagnato dall'harmo 

nium? . È: 

To dico che seguii lo sviluppè:e Vine 

catenato e incatenante avvincendarsi 

di questa orribile e santa tragedia, di 

‘questa straziante e dolcissima lezione 

spirituale con la bocca aperta, e ;pog- 

giato il piede destro sulla sedia che a- 

vevo avanti, mi accorsi e ml troval, 

dopo due ore, ‘di non essermi. mosso 

di-averlo ancor sempre lì. Eppure — 

experto crede ruperto + son uso. ad 

le sensazioni ed avventure ‘della terra.. 

Ma quì sî trattava di cose che appun 

to trascendono la terra..... | 

E poi quando clentra l’appassionata 

e. giovanile valentai d'artista del fine 

e sensibile autore e poeta smagliante 

parroco don Sebestiano Ferino, che i 

struì e ridusse il dramma,..... tutto 1 

SDIGRWI ei i | 
n P Ù A n N i , ( x Ti hica 

A furor di popolo si vuole la replica, 

e giuro che non basterà neanche questa 

Chi è senza entusiasmo al giorno «di 

oggi, è un uomo morto! 

FARLA (Maiano) 
Per l Asilo Infantile — La ditta fra- 

telli De Mezzo che tanto merito si è,   aver le ossa spaccate e son rotto a tutte | 

erigendo Asilo Infantile, accompagnan 
do l'offerta con l'augurio che l’inizia- 
tiva abbia ad essere pienamente coro- 
nata da successo. 

Segnaliamo ben volentieri quest'atto 
additandola . alla ‘popolazione ‘intera 
perchè abbia ad imitarla, nel limite 
del possibile, in modo che anche nel 
nostro paese possa in breve sorgere una 
così benefica ed utile istituzione. 

Ci consta che da parte del Comitato 
sia l’intenzione di aprireana sottoseri- 
zione tra gli abiianti in modo da poter 
raccogliere ancora un gruzzolo che pos 

sa unire all’altro. Abbiamo ferma spe- 
Franza che il gesto della ditta De Mez- 
z0, alla quale il Comitato porge i suoi 
ringraziamenti, sarà largamente 1mi- 
tato. ‘ 

Beneficenza. — In morte del con: 
pianto sig. Marco Brussa, la famiglia 

Brussa ha fatto le seguenti erogazioni: 
Ospizio S. Filippo, Neri di Uastions 
(pei figli della guerra) L. 700; Congie 
gazione di Carità di Zoppola L. 509; 
Patronato Scolastico di 4oppola L. 200 
Erigendo Asilo, Infantile di. Zoppola 
L. 200; Poveri deila Parrocchia di Ca- 
stions.L. 200; Comitato» Com. Ortani 
di guerra L. 200. — Per V’Uspiza S. 
Filippo Neri di Castionsi  Famigha 
Conti Panciera di Zoppola L. 00: Per 
l’erigendo Asilo di Zoppola. i amizia 
Lotti: 100; tia 

BARCIS 
Il Consiglio Comunale dimesso. — 

Il Consiglio Comunale di Barcis, radn 
nato d’urgenza, ha rassegnato il 30 
giugno le proprie dimissioni comuni- 
cando la sua determinazione al Prefet 
to del Friuli. Le dimissioni, a quanto 
ci risulta, saranno accettate. 

S. PIETRO di Carma . 
Musica liturgica. — Venerdì saliva 

lo storico colle di S. Pietro sotto un tur 
bine di ricordi! Mons. Madussi chiama 

va noi Ceciliani e festeggiare decoro- 
samente la festa del Santo Omonimo. 

C'era da collaudare l’organo messo 

a nuovo dal bravo sig. Giuseppe Zanin 
di Beniamino da Camino di Codroipo, 
che con poca relativa spesa aggiustò la 
vecchia carcassa in maniera da render 
la suonabile. Non ci perdemmo ad ese- 
guire pezzi musicali superiori alla no- 
stra portata: la Missa de Angelis inter 
pretata da elementi maschili di Cedar 
chis, Zuglio e Fielis sull’organo e da 
elementi femminili nell’ambito della 
Chiesa secondo gli ordini tassativi *del- 
l'Autorità Ecclesiastica. i 

Don Comelli di Piano d’Arta tessè 
il panegirico. Vada una lode al Prepo- 
sitored'a quella solerte e benemerita 
Fabbricceria, che sanno tenere nel. do- 
vuto decoro questa gemma della Carnia 
questo S. Pietro yanto e monumento 
della pittoresca LA omonima. 

| FAEDIS 
La festa di domenica. — Ebbe luogo 

domenica la tradizionale solennità 10- 
ligiosa. Al mattino seicento persone si 
accostarono alla S. Comunione e fu ce- 
leLreta ia Messa solenné. Nel pomerig 
gio ehbe lugo la processione in onore 
di S. Luigi Gonzaga alla vale parteci 
pò tutti il paese. Ammirata la fol 
schiera dei giovani cattolici, precedun 
dai Crocifisso; essendo proibita l’userta 
della bandiera, 

Ta banda di. Faedis — e non sia 
quelia di Lavariano come fu errguea- 
mente detto — diretta dal Maestro G. 
Basciu, tenne concerto, Fù eseguito 
Gran Duetto del {tuarany ‘di Jones, 
autore della «Gheisa», applauditissimi 
Si distinsero i giovani Ninti (cornetta) 

e Zani (trombone). Regnò grande entu- 

slasmo, GEMONA 

Funzionario che ci lascia. Lepre: 

gio nostro solerte maresciallo dei RR. 

CC. Sebastiano Rondelli 
rito alla stazione di Buia. AI funziona 

rio che ci abbandona; i nostri più sin 

auguri Se 

PRATA di Pordenone 
Dl fascio in crisi. — Veniamb infor- 

mati che l’ex segretario politico, al 
questa sezione fascista : sig. Giacomo 

Balliana ha inviato le sue. dimissioni 
da fascista. 

Con tale atto il Balliana vuole man 

tenersi solidale con i fratelli Talon di 

Pordenone recentemente espulsi dal fa- 

‘scio per incompatibilità. i - i 

Sembra che altre dimissioni siano in 

vista. 

TOLMEZZO 

L’ Associazione Nazionale della «Ni- 

colò Tommaseo ha diramata la se quente 

circolare ai colleghi : 

Egregio collega, 

è stato traste. 

ceri 

Voglia considerare 
con. benevola. e profonda attenzione 
questo appello, che. noi lanciamo con 

animo fervido a tutti gli Insegnanti 
della Zona. i 

Im questo periodo, della vita naziona: 

le sta ponendosi il fondamento di una 

era nuova. Noi insegnanti siamo i fog- 

giatori degli spiriti nuovi, ed in parte 
rechiamo la responsabilità dell’avve-   rasata nel nostro paese ha rimesso 

n questi giorni al Comitato L. 50 pro 

sempre di essere più forti! 

Ila circostanza solenne venne pure con 

‘le Elementari ordinatissimi si schiera- 

Ecco in questo la somma dei proble- 
mi didattici ed educativi, a ciascuho 
ben noti, che a tutti gli Insegnanti si 
impongono ,come alto dovere sociale. 

La maggiore corrente odierna del 
pensiero mondiale; not solo. Italiano, 

concentra e addita la risoluzione di tali 
problemi nel concetto della spiritualità 
trionfato.ormai. nella. filosofia modetna 
come ebbe dominio sicuro anche nella 
filosofia antica, ì 

Non. è possibile. che Noi inaridiamo 
lo. insegnamento, allontanandoci «da 
guella fonte di educazione spirituale, 
quale pure è nel convincimento, nella 

direttori del: Scuola, 
Non è possibile, che noi trascuriamo 

il movimento vivo delle idee, affinchè 
nòn restiamo morti meccanismi nella 
funzione più vitale della Scuola, Vedu 
“cazione. 

Egregio Collega, 
la Tommaseo rivolge 

pertanto a Lei calda. esortazione a vi. 
flettere come la nostra Associazione ha 
conosciuto, sviluppato il problema del: 
la educazione scolastica complessiva, e 

potentemente ha contribuito a creave 

nell'anima nazionale la volontà di una 
vita compiuta, soddisfacente tutte te 
opinioni 

Agli amici gridiamo «Vivere alacre- 
mente!» agli altri colleghi diciamo.«A 
noi venite» affinchè non in una.anti- 
tesi sterile, ma in unione fervida si 
compia l’opera nostra; e sia fruttifera. 

È’ vano ritardare l'ascesa dell’idea, 
e colpevole specialmente quand’essa è 
la necessità. di un popolo. 

Questa: fu sempre la bandiera della 
Tommaseo come secondo e non obliato 

programma fu l'elevazione sociale del- 

la classe; e ciò ognuno sa bene, 
Nell’agosto prossimo in Tolmezzo 

terremo un congresso di ‘coltura di gra 
ve importanza per ‘il movimento, o il 
consolidamento ideale nella nostra Re- 
gione nobilissima. Sarà aperta afferma 
zione ,che nella Scuola, Noi in realtà 
viviamo. | 

| Se Ella, Egregio Collega, sente che 
in qualche parte l'animo di Lei con- 
sente col nostro, ci mandi Padesione 
Bua: saremo forti; abbiamo bisogno 

Agli amici, ai colleghi ripetiamo: 
«Vivere! ‘ Elevare1!» Mai sufficiente 
mente noi reputiamo alto e socialmen- 

te grave l'ufficio nostro, 
In'alto 1 cuori! è i 

‘ Salutiamo gli amici e i Colleghi, at-. 
tendendo un cenno gentile. 

La Presidenza 

OVARO 
(9 | i 

® go 

La festa delle: bandiere. e. glorificazione. 
dei Caduti 

Domenica venne qui celebrata la festa 
delle bandiere con l’unanime consenti- 
mento ed entusiasmo del popolo. E ne 

piuta la distribuzione delle medaglie 
ai parenti dei Caduti per la Patria. 
Le due eerimonie si svolsero nello spa 
zio dinanzi al Municipio e nell’atrio di 
essò, dove sono affisse le lapidi comme- 
morative. adornato di bandiere, di ra- 
mi vardi e fiori, 

Alle 15 arrivò il comm. Nicolotti, 
Sottoprefetto del. Circondario, accompa 
nato dal tenente dei. RR. CC.. cav. 
Lucchetti, dal dott. Magrini, dal prof, 
Dal Santo dal dott .Bressani; ad osse- 

quiarlo furono tutte le Autorità del Co 
mune e le Rappresentanze. Tosto fu in- 
cominciata la cerimonia : gli alanni de 

rono nello spazio davanti al Municipio 
le bandiere salirono la gradinata della 
trio. Allora il Sindaco salutò i vessilli 
nuovi con parole nobilissime: indi il 
Sacerdote impartì la benedizione  d 

Dio e incitò 1 fanciulli ad onorare il 

simbolo della Patria con: virtà vere © 
proionde . i i 

Dalle schiere tenere si levo a chie 

con voci perfettamente ammaestrate, 1 

i 

i 
i 

y- Si 

canto della Bandiera tricolore, che ne 

le scuole ai piccoli si insegna e si-tra- 

mAnda di generazione In generazione. 

Il prof. Dal Santo disse il discorso uf 
ficiele ,vibrante di sincero sentimento é 

levato, in cui tessè la storia piena «i 
dolori è glorie grandi del nostri vessil- 
lo; spiegò come esso è il segno della vi 

ta ‘e della grandezza della Nazione; e 
come si possa e debba onoratlo. 

Lunghi e sentiti applausi mostrarono 

come nei cuori le parole di lui sussita- 
rono sentimenti belli, generosi a est 
Tl maestro Canciani pronunciò alla 820 
laresca in modo vibrato il giuramento : 

un, sì fremente rispose; centinaia di 
mani salutarono romanamente, e furo- 
nc intonati i canti della Patria e dei 

Re: le scolaresche sfilarono davanti a 
le bandiere. 

Seguì la distribuzione delle decora- 
zioni dei Caduti ai loro parenti: spose, 
fratelli ,padri, vecchie mamme vene 
rande passarono fra la commozione è 
la ammirazione dei presenti. Il sig. 
Sottoprefetto visibilmente commosso ap 
pese ai petti di tanti il segno della vir- 
t ùdei gloriosi Morti e della riconoscen 

za della Patria; la ruvida mano delle 

mamme venerande toccava con il lab- 

‘bro reverentemente. Intanto i fanciulli   nire. 

volontà espressa degli attuali sovrani. 

rimonia cara e solenne; ed un coro at 
timo eseguî i canti friulani si dolci, 
specialmente Lis Stalutis A Ipinis, 

Così fu terminata la cerfmonia: il 
Sindaco offrì un onorevole ricevimento 
alle Autorità ed ai parenti dei Caduti 
decorati: i lsig. Sottoprefetto rivolse è 
quelli il suo saluto, assicurando, che la 
Patria non dimenticherà 

dei Morti, 
La cerimonia fu ehiusa alle 17: un 

plauso riconoscente del jraese agli orga 
. } è 101° 3] 17 

nizzatori ja 1Sindaco alla > 

le scuole, ai maestri, che tanta pazien- 

ilusacrifizio 

ea sai 
ASTICERL LO Ce 

za usarono nella preparazione, dei fru 

goli che 
dott Magrini, venerandy uomo che al- 
la Patria diede un figho, 
tanta fierezza. ottenne di essere fra i 

promotori, anzi l’animatore della cele- 

brazione. 

Questo giorno sia per Ovaro memora 
ed inizio di. una era di lavoro e 

di fratellanza nel nome. della orande 
madre Patria . i 

«FEAIBANO: 

Fiori d'arancio: — Oggi ha giurato 
fede di sposo il nostro egregio conipae- 
sano sig. Guido Ciyidino, segretario 
Comunale, alla gentile signorina Iole 
Pagnutti. 

l'angeva. da Uff. di Stato Civile 1 

Sindaco sig. Vittorio Cescutti ehe of- 

frì agli sposi la tradizionale penna d’o- 
ro Alla coppia felice, che partì per il 

sì bene si ‘eomportarono, al 

ed oggi con 

bile, 

vlaggio di nozze. i nostri piu sinceri 

auguri . 

ARTEGNA 

Grave incendio all'Essiccatoio bozzoli 
350 mila lire di danno 

(Per telefono). —'/e;; sera rerso le 
19.30 si sviluppara uni incendio nello 

Essitcatoio Cooperativo Bozzoli ‘ed’ as- 
sumevi in breve proporzioni allarman 

ti: le fiamme quadagnavano rapidamen 
te spazio è tutto vl fabbricato era av: 

volto dal fumo e dal fuoco. 
Accorsero subito è pompieri e genero- 

si cittadini che ‘con Valuto anche dei 
Pompieri di Udine chiamati telefonica 
mente, poterono circoscrivere il’ fuoco 
ai reparto macchine e domare le fiam- 
me. 

li danno ‘totale si aggira sulle 350 
mila lire; il tutto è coperto d’assicuro: 
zione essendo | Essiccatojo  assicuraro 
presso la Società Generale di Assicura: 
zione di Venezia. 

Non si allarmino quindi gli aglico!- 

tori colpiti dal disastro, 

CASTIONS di Strada 
Una tragica rissa fra donne 

Vecchia uccisa a bastonate 
Domenica sera ‘alle 19.80 avvenne 

una tragedia samguìnosa nella casa 
D’Ambrogio sita in fondo alla via Mor 

sanio. Ecco in suecinto i precedenti : 
La famiglia dì Isidoro. Avian, che 

abita: dalla parte opposta della fami- 

glia D’Ambrogio.. non nutriva. buon 

sangue verso questa. Il giovane Fiora- 
vante Avian, ora emigratovìn' Francia 
da circa due anni, amoreggiava . con 
Nerina D’Ambrogio; la: quale, non po- 
tendo andar d’accordv : convla; futura 

suocera e più specìalmente con ia fuiu 

ra cognata, a nome Maddalena; di anni 
24; aveva alcuni mesi addietro lican. 

ziato il promesso, facendogli «capire an 
che da quale parte veniva la contra- 
rietà: che opponeva grave ostacolo al 

raggiungimento del loro sogno. 
Tì Fioravante ritornò allora dalla 

Francia ed ottenne di far pace, ma ad’ 

un patto (si‘dice in paese); cn egli a-| 

vrebbe trascurato la proprìa famiglia 

e ‘che alla fidanzata avrebbe inviato il 
denaro guadagnato. onde apparecchia- 
real pìù presto quarto faceva bisogno 

per accasarsi, Un simile: accomodamen 
to. non. poteva, non recare uffesa. e dolo_ 
re alla famiglia Avian, la: quale sfogò 
il proprio risentimenti. con minacci» 

continue all’imdirizzo “dei compaesani 

D’Ambrogio ed in modo speelale con- 
tro là madre della promessa, Maria. Pi- 

va, di ‘annî 50 e ‘con la nonna Lucia Do 

mìnuttto di anni 79. 

Fu richiasta anche l'opera pacifica- 
trice del maresciallo dei carabimieri-di 

Mortegliano, sig. Arravo Antonio, sot 

to la cui giurisdizione, si trovava #1 ter 

ritorio di Castìons di Strada. 

ri i propri uffici, ammonendo le donne 

per le mimaccìe e rimproverandole per 
le ingiurie, che diel, resto si “compen. 
savano. | 

Avvenne però che, perdurando la 
causa che aveva germogliato l’odio e i 

rancori, questi \ anzichè placarsî, venis 

sero alimentati ed acuîti in modo che 

nel passe prevedevasi non lontano il 
giorno li cui le parti sarebbero vennte 

alle mani. E forse ciò sarebbe accaduto 
anche. prima, s> il Fioravante Avian 

non fogsé tornato all’estero. 
Domenica sera, dunque, tra la Mad! 

dalena Avian, Maria Piva e la nonna dij 

venne svolto dai graziosi bamP Pi, \l 

unia esatezza e con una maestri 

tìvo è certamente: delle brave 177 
ti sig.ne Zuliani Amelia Dirett!? È o 

Peresutti Corinna, assistente, 

sì prodigarono in breve tempo c0 gi" 
lievi sacrifici a rendere dei vel gal 

sti dei. piccoli bambìni, La sodé*; f ta 
ne del pubblico în quelle dus 0° |. ia 
ro diletto, fu grandissima. 

sal 8 ; CO n ce O 4 

Ugo, Piani Pio ali quali invia, pi 
vo Tin 

: 5 1 ' ni Ù “fb 

con. piacere che nel conceors0 , gl 

sta svolgendo la benefica ISt 

Il funzionario interpose ben volentiz jta quindi riconosciuta 

  

    

         
        

           
    

      

      

   
   

     

  

       

    
    

        
      

  

di GORIZIA - Va MANN 
«Telef. 99) 

il manico della scopa, (la Piva e 10 

minutto stavano spazzando alal ‘Ceri: 
inferse sulla testa più colpi, stordili bi : 
la. Sempre con la medesima arma Mista 1 
cosse quindì al capo la vecchia hi 
nuttto; e così fortè, che il legn® j 8Ì > 
spezzò tra lem ani alsecondo colp'si N n 

povera vecchia si abbattè in teli 1 È : 
za un gemito. I Bi ai    

  

      
    

  

Presente all’omicidio Îu i Tàsfi 

Aldo Mele dì anni 11, il qualé fresf 
dando aiuto mentre Ja Maddalel i 

li fforentellS 

       
   

      

       
   

      

       

      
        
      
    
      

      

      

     
   

        
   

  

          

       
        

          
     

dava pei fatti suoî inc % si 

Cniamiati dalle grida accor sali Mat 
vatrice Stroppolo ed il dott. Pol I 

1 d, xo , 6 1 1 iO 

che procurarono di portare 40 i, lio. 

donne fèrite. Purtroppo la Dori Mine } 
era gia morta per la frattura de È 

ta cranìca. È di 
ba Pic dnvaso dea vOSi— d La riva Invece gualra 1 dai 

na di giorni. +3, Milton 
Il marescìallo dei RR. CC. SM È î "o ‘odenti AM} 'Olle 

navo ehe conosceva 1 prete la fon 
Fe A ami CDA 

ce arrestare tutti i compone! lì. 
+ I pid Aa eni 1 ni Col 

miglia Aviam: la Maddalena, îheia 
sai x 7 i AC 

la madre e ì due fratelli. fia. 

   
   

  

   
   

      
   

   

       

  

S. DANIELE n 
| . INMF?a c1 

La consegna: della bandiera: all Pf. 
« 

(V) Ebba luogo doménica ti Mi Do 
lenne cerimonia patriottica € “A iù q 

intervento di ‘tutte le autorità! go ‘nei 

presentanze di sodaliizî e aS89 "0 om: 
nonchè del Prefetto del Friuli, È dl Li 

segna della bandiera ‘alle ‘50028 a su 
del Comune. Dopo la rituale 2 Sha I 

zione del vessillo, mons. paschi? Mi} de 

ciprete, pronunciò nobili pae sa Al 
circostanza è a li fece seguito SM 'orza 
daco &0: comm. Quintino R opel. Î so S 

cerimonia si Ghiuse nel più schi& Alto 

tusiasmo. 
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      CIVIDALE 

Consorzio Acquedotto 
Oggi nella sala Consigliare del i 

ne dì Cividal» sotto la preside? 23 
l’avv. cav. Giovanni Brosadola 
luogo l’Assemblea Consorziale. 

I principali oggetti discussi © 
provati sono: i Pi 

Spesa per la costruzione dal 7 ud 
Y at pg CR 

toìo del Tiglio, progetto per la 506) Ge 
zione della Sede del Consorzi 19 È 00 
to per la sistemazione della “ul Uy 
protezione delle sorgenti, doma Pia 

mutuo suplettivo, prestito provai i 105 
con la Banea Cooperativa di CIN. Capa 
Conto Consuntivo 1922, accettà 

del lodo arbitrale, servizìo di osp Ty; 

e tassa di riseossione canoni e #0 Uta. 
minore importanza. Bu 

Saggio AnNuale, — Ierì davo 
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   numeroso e;colto pubblico venni o; 

to al nostro Sociale gentilmente. i tal $ 

cesso dall’impresa Edgar, il sag0 de 9 dr 

nuale: del Giardino Infantile. Lo Si 
gramma, che già abbiamo pube dl di SU 

MU] 
ì lita 

+ 1% di 
‘abile. Ù DE A 

Il merito di. tanto progress? g ù 0 
iste fi no 
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Siamo . .mearicati. dalla pre? al # Un 
del Giardino Infantile di addit@y! betta 
riconoscenza d'i tutti la gentile fn glia 
sa Edgar che con sacrificio anehe deli i Per 

ziario concesse il Teatro, 1/aMt si he 
Marioni che. diresse la brava os”. diri 

na che sonò negli intermezzi @ pe pic 
daì sice. Della Rovere Luig pi Dos; 
della. Torre, Diplotti  Achill&h,)       

    

   

; % : pieni 
raziamento, alla. signo 0 

Oo 

so.che al. piano accompagnò ne! see e}; di 
bamb'ni, a a.tutti coloro che DS Li NE 

nero, e. appoggiarono in qualità î bp Bia 
do il saggio di una. delle nostre fiv” LA 

li.e benemerite ‘istìtuzioni edu b.. 3 al per 
Comizio Agrario. +- AppIe sd bimbo 

dalla Federazione dei Cìrceolt 1008 ima 
del Friuli, per V’uso delle sepolti” i Do Merito 
nolo per la semina dei fiume! ni i, 

le Comìizio Agrario, ha ottenti. gi 

condo premio; ‘con diploma ®. pl È 
var $ 9° Î fi Pi 

L’opera dipropoganda AZ 9 È 4 PUE {10 "lf 

e 

  

  
tutti i campi della Agrìcol cor 

ed: @GPE0d 

Ne vada una loda al C'ons!g' . gl "oi; 
tivo del Comìzio,'e specialme” pi pÎ Na 
patico ed attivo sio Segreta” è di 3 
co Ubaldo agronomo Palli! È 10 A ìì Sto 
parecchi’ anni :dedica tutta ! dell! i by Can 
minata attività al progr?850 

    

gi 
stra migliore ‘istituzione aglio | Ching 

i 
da MaXKoX #77 i N tut 

ì x * AMM 

® e a e 6 don I 

Ufficio tecnico del! sita 
sii Mep 

N È Fe 1 “evì @ L 
Terreni, Fabbricati, Rilie Jen “a, 

è - . i . Pic tAn$i 4 ql , 

zioni. Progetti d'ivisiona Li Jatt Li 
ti si et A ao 7 e 

di successione. Liquidazio, Lord W° tan,   esca, Domìnutto sî rinnovò un alterco. 

La Maddalsna Avian, a un certo, 

punto saltò: addosso alla Piva, la cobpì;   accompagnavano con i loro canti la ce- al petto atterrandola e, strappandole 

5 SI du di Va 
Compravendita per co nai e poval! Ochutt, 
(Si applicano le tariffe APP el (Stsipplicama:te st la, 
Collegio deì Periti). PAR; 0° 
sai va Agronom? — kh, a 

Spivacni Friulano Ag! Pre)     
Udin®:       Via Treppo 539 _ 
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4 ; Hi Noe ; de ; il 190 ietà della «Briose» ha per prima!|Comunale tenna-ieri sera seduta per! CAI RO dvi i 
0 ; pela 3 ; i uo: a nvestimento. — Sabato sera ritor- > {ugo fe Nel suo statuto l’apoliticità | diseutere vri punt e fra questi la no- | Sabato Si ritol 

Jalenn A ] Presidente sìe. Nardoni, :erèédendo | mina provvisoria . del segretario ico. :nan ido a casa im bicieletta dal lavoro 
op lo; na DIS . i i ei rasta IS I; L ; re stem n. uno dei suoi soci a cantare, chie. | munale. { Br essan Antonio detto -Pitteri d’annîi 

ne Li Ì SÌ ea a * : i E, Re dirt js . 4 "o "ser0 Ani uc Silenzio. Non l'avesse mai| La proposta della Giunta è caduta e ‘05 sulla strada di Redìpuglia-Fogliano 
al 0! i “jo + sarìca. A: 2 P Moio l’attualo segretario rimane in ca i venne investito da una vettura che sop 

"I SConoseiu p - Si prevede una crisi. .| ‘ : de omuBfiiio voleva s Mestisdia: dell gati e | «i praggiungeva alle spalle, il cozzo non 
Mime piegazioni immediate, c:- Conferenza, — Domenica, ad OM pe ita © il Pittelt fort 

1A] MIS le volew: ,; «_* potè essere evitato e il -Pitteri fortuna 
e Sti eva, irato = sdegnato fasci. al nostro Cine-Teatro £. e. dal sig. ai 5. tamente per l'abilità del guidatore 

il 
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“Will 

La 

«pi ri 

bìbliote \higione fra id ‘ittadini rimasti della Consta.a. questo i che pe s mente di raggiungere il sue scopo col | 
di £ sila ii Scolastica; Unasse provinzia di Dl dinesd rante le e to commercìale è diffusa, Do SIOE | strappare li Fio i 
lla Sa pui leri sera dagli al.|con cui di sollecitano HIiL e. ‘interpretazione a È di rite ll alla fuga. Fu però rincorso e ar. 
Sttore lp elementare diretta apro] i DI der di ui ei ereto 18 marzo ] n ; di 0 Ds bal ato 
Ùa BOL Ugenio Brumat, a fa | per la Fecha di Pe O Mm... Inere che il pagamento della tass: vi: Hadeiagio deil'oati 

“anto Vteca, dinario a quella i pa ‘’ jlo sugli scambi possa essere eseguito è ergo | i, Ù 
ln <G prosa e l’esecuzione del |che 200 reclami arono indenyisti a cav edili del servizìo deî conti cosgel L Fi pes | SAR: Antonio Iecolo ! n 

Paneiu]po, del M.o 0 «Co- » Sa: Se SSIS, xo. e lpostali, qualufigne Ra ME iL dI la CURE Pwd a ne bere | | A 
“uz Zion 0). : Ù cli # > > { Do = ar e, tassa dovuta: Hg arniche a mezzo dl fo BUE A a bia 7A sì piava È sa: | di 

dl € fu sotto 08 Qui, rapporto Come a V.b.è nto i... |cogiri settimanali, vio Divora di Cereivento ma durante | ù 
Î A | Mtv a > Piccoli attori si ebbero i ao 3 A Ft sie, | Si fa presente che col citato att. II la colluttazione questo strappò all’o- |B 
td of mito “Sa Anche l’orchestra E ona 3; n sussidio Gi liero, e- {Îl. pagamento della tassa di scambio Ho i orologio con catena d’oro. Il 
lis) Wo Mi, so Otto] Migliori elementi citta- |S % e sila posto successivo ai cittadini |mediante versamenti a mezzo di un utjiurto iu denunciato. 

je i Slanische presa del en bi mici e non avevano abbandonaso [ficio postale è mediante baneogiro p°- Ferito laveme Î | na 
150. Se Za Ri SR si FUGGE. o Pepaesi. stale, è stato limitato e reso obbligato- l Ì ne d CORO È 
di - Hi i omipla wi STI diremo ì x 6, fcembre 1919 intervenne un al- rio, a decorrere dal 1 aprile 1923, sol- leri l’altro il carbonaio Chiovani Ca Ù 
pr n to distinta, Sr, i ge & tro i di PESO ale che, nell’inten tato Per eg e quali L'importo del Pd fu Giuseppe abitanta in via Ci if Lo 19 Mi Più. pel nobile ED ST PR todi avvidbe una sollecita sebbenesgra la tassa dovuta Speri lire, mille, e €10 /sis 6 cadde accidentalmente da un car 
te vi N a serata ® quale era ST dice del regime dei sussi- | allo scopo di evitare l’applicazione difro di carbone riportando graffiStontt. 

10: pl Ma Comp Pagnia, dei ‘diecoli Triegtini |di avi che in genere aveva da | UM Fovea numero d' marche sulla|gioni al capo. Fu ricoverato all’aspe- 

"i i batn. "Coledì e Gioveidì al nostro Cine: ta risultati poco confortanti, anche per na a dale ma versa in eravi condizioni. ll: Ma daranno due rappresentazio | Il Suo effetto deprimente delle wa gie a ae AS na E Contratti con ditte Jugoslave n atiche di‘ qilbeti SE individuali, disciplinò la concessione [avere riguardo all ammontare «elle Lp gl 

0. ùi ; sa con criteri più rigorosi e l'es strittivi nei {tassa dovuta per ciascuna fattura. La Camera di C ‘ommertio ha; ricevi- 
ds Tura del mercato*. bozzoli. 1; riguardi dell’una è dell'altra categoria I versamenti per importi di tassa di ii telegramma del Mini- 

il h; SUL 1 nostri compratori di hozzo- d' sussidiati. na i _ |seambio non eccedenti lire mille, fatti!$ ) VOSSÌ : 

sl bp," ‘0 chiuso la x ad.i. vendi sed Con.un terzo decreto ministeriale della mezzo deì contî correnti postali, € «Prego volere aeeertare urgenza se sa nari dui tei: cr 20 luglio 1920 i sussidi continuativi fu- | 1’emissione di bancogiri settimanali | e quali ditte dî eodesto distretto ca- 
P gl Sol; Dozzoli, reno aboliti, e ‘sostituiti con sussidi stra per qualunque importo, saranno consi merale aventi tuttora in corso contrat || 
De Lo Sa - ordinari, integrati con la somministr a-|derati irregolari. ti conclusi prima o durante la guerra 
Ho Di a tino Ugl ‘ico nvogeritaà zione di indumenti e di altri eftetti «i Profilassi antirabbi con ditt» o sotietà stabilite in territo- 

e tego utile hi dai i È noch So ai rimpatriati e ai rimasti sul posto i IERICA rio jugoslavo, domanidino’ manteni- | 
val du sj Pata deeagiifitoà iI MOBtTI più bisognosi L'Ufficio Veterinario dal Macello cî, mento contratti stessi. E” inteso che | 5 

gs! MS rrinaggio R % Soppressa nel primi mesi del 1921 ar | comunica che nel decoffso mase di giù» } qui alora esecuzione contratti mante mu= | n 
pi DR Mattias Ai Do a Ron i [che questa forma di assistenza, il,Mi- BE GO accalappiati 69 cani ran” | tl in vigiora impor na sa PERI P Prender, s alla: volta sa toma | nistero «delle Terre Liberate continuò ajdagi dei quali solo 17 vennero riscat- ;ti. pregiudizio considerevole per ettet.| ù Parla al pellegrinaggio ' venire in aluto delle popolazioni vene-'tati dai rispettivi proprietarî; gli al-'to mutate ‘condizioni mercati. tarebbe | 
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Un deowitvao pci incidente 
Domev'ca sera mentre aila pastie. 

Stluto 

N da DE » 7 i ° A Mise a cantare l’ultra noto ritornel- 
do (CL. 

tia nera, 

li Camente, per 
© bianco e 
‘ai soci, 

Îîrono e 

11 colore della bandiera 
nera — e per il distintivo 

Questi naturalmente si ri sen» 

Bic; ben glustamente dei modi del 

ment uomo. che dev’ essere i 
e un forestiero per non. conoscers 

o della, capîitale del Friuli, velo 

"i del sio. Nardonì. 

SR ha diseustato 
la cittadinan 

Che ha Xl culto della ospitalità. 

Nuovo sacerdote 
“OMenje 

de 

      

fl. 

dn 
Ii 

ad è stato consacrato per ma- 
nostro Principe Arcivescovo il 

ttadino Francesco Marega di Via 
aso Grossi.        

  

     tm Fi ‘@rdozio giunga il più felice au 
Che i di un apost tolato fecondo per la 
bito e la società, unitamente alle fe 
ella I fervidissime, che estendiamo 

ella circostanza ‘abiche alla fam 

allo zio Don Francesco Marimic 
Issimo Parrocordi Quisca. 

CEDIMONTE del ‘Cal@oi0 
te Hilepunazione del Cimolbfo Milita 

Niata 0° Questa settimana viene annun 
tra ‘©erimonia di beredizione e inàn 

fia del Cimitero Militare di O- 
LA Cui parteciperà anche il Ten. 

Otrone. Nel pio luogo sono Tac 
tue Oltre 3000 salme di prodi, rinve 

Buia dos; "8 vicini campi, teatro dei som 
MOB IG, combattimenti. dell’inverna 

‘dove i nostri frateîli sacrifi 
a fi igliaia la loro bella giovi 
frendola in oloc squsio per una 
iù randa più PE e piu li- 

DAL COLL IO 
los, stività di domenica. Nume- 

O state le festività patriottiche 
domenica scorsa vin questi.ri- 

Li Ti dei colli goriziabi. 
a lano le scolaresche hanno 

l giuramento nel « camposanto 

Di o tombe ‘dei prodi’ spent 
A Cgg Santo di Patria. 
no N°. Molegna), Medana, Quisca 

du di Gra fo le inaugurazioni della 
Stato ni Colastiche con intervento de 

® locali, del combattenti e dei 

S. FLORIANO 
— Nella settimana.scorsa i so 
feno visitato la casa del 

È bi È eda asportando |» 

td eletta ed altri oggetti, dan 

il Proprietario per oltre ‘un 
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alle case.dì questo {'omu 
ul “ali buona volta i galantuomi 

Venire dat 

GRADISCA 

   

  

ORIZIA 

VCeria Giuseppe Giuliani in vìa Cardue 
il la comitiva della «Briose» di Udine 
Ntava centellinando il caffè uno scono- 

frammischiatosi alla” comitiva, 

« mene frego della galera, cami- 
la vogliamo sì...» Siccome la 

esrta-. 

ENte fu esaurito grazia all’efer: 

salu-1 

te dall’Ispettore Marin, Menon, ed al- 
tri maestri. 

15,200, 
“Pa soli. due impiega Mi licenziati, L. 

22.000! 
Seduta di Consiglio. — Tìl Consiglio 

Pian il prof. Augusta Ghez Ge una 
conferenza sul tema «Esperanto» lin- 

eua internazionale. 

alla tomba del Milite Ignoto 71 scola: 
r1 e scolar» del nostro distretto, guida- 

Fu applauditissimo. 

A: ltri pr; 

Replica. — Sabato 7 corr. 

  

bo Fanciullo». 

potè cavarsela con lievi contusioni alla 

camba, destra. 

  

    

  
  

Una donna tace dal Heno 
levi mattina verso le 11.30 da vecchia 

Zami Teresa vedova Cigolin dupo aver 
raccolto erba in un praticello 

portaRonchi, confinante coi binari, vì 
cino al passaggio a livello non: ayendo 

Il fatto raccapricciante destò forte 

ella lo impressione negli abitanti di qu 
calità. 

Le onoranze alla salma 
di Giusto Riccardo 

Come fu preannunciato ieri l’altro 
mattina giunse a S. Gottardo la vene- 
rata salma dell’alpìno Giusto Riccar- 

do, primo caduto della grande guerra. 
Numerosi amici e convseentì atten- 

devano sul piazzale della storica chie- 
‘sa. Alle 9 giunge l’automobile del sio 
Rino Di Lenna che portava la salma 
accompagnata dai fratellì. 

carrozza, avvolto. nel tricolore e eo- 

sparse di obbondanti fiori da mani 
gentili, Va piechetto di alpini rendeva 
gli onori. 

‘Tosto il corteo si ordinò lungo la 

via Cividale. Alla. barriera di Porta 
Praichiuso attendeva il elero delle Gra 

diere dell’associazine combattenti, del 
le madri e vedove, della sezione arditi 

d’Italia, e dell’associazione ‘invalìdi e 
mutilati e della associazione alpini 
friulani, um pìechetto d'i fascisti e di e 

sploratori si aggiunsa alla squadra de- 
gl alpini. 

Recitate le preci di rfto, la salma 
prosecuì per il cimitero di.S. Vito. A 

Porta Villalta *1 segretario ‘della se- 

zione del fascio pronuneiò un, saluto. 
Tie bandiere sì inchinarono ed il fe 

retro proseeì per S. Vito seeuito dagli 

intimi. 

A proposito di un sussidio 
‘ai friulani rimasti 

daco la Prefetto ha diretto al sini Ii 
di lire,. 

ti, SN TORA segue: ate lettera : i 

È Nop a) le queste poco. desiderate Dal Sottosegretario di Ualo per last 

ì rente lano a ripetei sì COSÌ Îre-. [sistenza n iii pensioni, di gueriu 

servizio msarcimento dap» di que: a 

stata trasmessa, per competenza aL: Mi 
nistero Well'In'erno afficio Terre Tot. di 

un 

  

  

     

fuori È 

zie e le rappresentanze. Notiamo le ban. 

n 1 e. esposto del. Pies sidente dell’: "A 

stille quali si erano: più gravemente 
riperc osse le conseguenze Aglio guerra, 

mediante contributi ad enti locali cli 

beneficenza; per po? rli in grado di soc- 

correre glisabitanti poveri. 

Li A 8806 jazione su ricordata più volte 

s' rivolse al Ministero delle Terre Libe. 

rate per un provvedimento straordina 

te, 

fm nella Cappella dei RR. PP. ALAN te La 6, So rio, a favore degli Le EF 
Sa Lil nuovo levita ha celebrato la > dpi P ua delle. ore 11.50 CRA provincia che durante la Siae $ 
i Quima Messa circondato dall’attet- | “erSava i, binari col fascio deil erba | erano mossi dat loro paesi, attducendo 

LD Moi parenti ed amici, quando fu investita e stritolata dalla sopratutto l’ingiusta disparità di trat- 

più ‘o giovane intraprendente con macchina che ne fece un’informe cada tamento a loro danno nell eee giens 
i i Coraggio il no nfacile cammino | Vere. dei sussidi ntinrat vi DISSE rego 

in confronto det rimpatmati, che ne ave 

vano più largamento goduto. 

Tuttavia, ea da un lato, la 

difficoltà di accertare risalendo al tem- 

po passato, quali e quanti dei cittadini 

che potevano avervi diritto, non per- 

cepirono în tutto 0 in parte i sussidi in 

denaro c in matata; esdall’altra la op- 

portunità di non ereare pericolosi pre- 

cedenti che avrebbero ro al- 

tre analoghe richieste ,nonchè la già 
ge- migliorata condizione economica în 

nere delle popolazioni, quel Ministero 
non credette assecondare i voti della 

Associazione, 

Esso non mancò tuttavia di dichia- 

Compiuta la rituale aspersione, illrarsi dispost> ad accordare, come 
feretro fu trasportato sull’apposita|fattò accordò e potrebbe ecc sezionalma n 

te tuttora. essere accordata nella più li 
mitata misura imposta dalle esigenze 

del bilancio, qualche nuovo contribuio 

ad Enti di benelaGini dei Comuni ne? 

quali per manesse un più grave stato di 

disagio. 

Pi; motivi analoghi il Ministero del 

le Terre Liberate lo scorso anno, in se 

guito ad uno sc ‘ambio di idee con que!- 

E del Tesoro ,respinse, avendola rite i 

#01 destituita "0 fondamento, una istan- 

mitata, per un sussidio di L. 500 alme- 

no a quei $06 i che non avevano den:in 

ciato danni di guerra e versano in mag 

ciori ristrettezze. 

“ Da tale richiesta non differisce, mm 

sostanza, l'altra che il Presidente det 

l'Associazione ha testè fatta nell’inte 

resse di 370 individui Cla neteareb eno 

nelle accennate condizioni, %; 

Ciò stante non è possibile adottare le 

invocato provvedimento sia pel grave x 

nere finanziario che importerebbe, sa 

Perc hè con esso si ritor nergbbei sia pu- 

re per un caso eccezionale, ed una for- 

madri assistenza ci Ao 

1921 si ravvisò necessario . sopprimere 

in via generale e definitiva 

Pagamento della fassa scambi 
La Camera di Commercio ha ricevu 

Ministero delle Finanze le  se- 

istruzioni. 

st alt ale   
dal 

quenti 
10 

Giuramento alla bandiera. — Dome 
i nica alle ore 10 nel cortile della scuola 
Dante Alighieri vi fu il giuramento de 

Ben pagati? — Il commissario della’ gli scolari alla bandiera. 
Cassa Ammalati licenziò un impiegato | 
comunista dando una gratificazione di ' cizione ex combattantì, il sindaco ‘cav. 
lire 6800 e ieri pure licenziò il diretto-! Marizza, mons, Stacul, il prof. Manzin 
re Callîni con una buona uscita di L.' direttore del R. Istituto Magistrale ed 

Intervennero alla cerimonia l’Asso- 

per desi. 
derio del pubblìco si replicherà «Colom] 

za della Associazione, di portata piu hh. 

| stra tre bellissimi gelsi carichi di 

tri 52 furono abbattuti. I canì in os 
servazione perchè morsìcatori, furono 
17 e quelli in osservazione per altri 
motivi 1. Rabbia clinicamente iaecer- 
tata: un solo caso. 

La tassa turistica negli Alberghi SOppressa 
Giusta VArt. 8 del R. Decreto 18 

marzo 1923 N. 551 la tassa turistica 

sulle note e conti degli Alberghi, lo- 

cande e pensioni istituita col R. Dea re- 
to.4 maggio 1920 N..676 a favore del- 
l'Ente nazionale per l'incremento delle 
industrie turistiche è soppressa con èf- 
fetto dal 1 1923. i 

y detentori di marche doppie specia- 
li per la riscossione della tassa turisti- 

sciolte 

potra 

  Luglio 

e non in foelî in 

teri o dimezzati nno chiedere il 

rimborso del corrispondénte valore al- 
"Ufficio del Registro presso il quale 

Ca, ancorchè 

pe
n 

le marche vennero acquistate entro il 

51 luello 19283. 

Are richieste di rimborso .di dette 

marche presentate. dopo il 3I era 
1923 non sarà dato corso per alcuna ra- 
gione, e che le marche stesse non “por 

tranno servire per l’applicazione della 
tassa di bollo sui conti d’Albergo, 
canéde e pensioni. 

lo- 

; 

Morsicata da un cane 
La ventottenne Celestina Forgiarini 

abitante in Piazza Osoppo n. 6 dovette 
ricorrere ieri sera alle cure ospedaliere 

in seguito ad Una morsicata che bent- 

onamente le regalò uno dei tanti cani 

randagi. 

Mangia... monete 

TMbambino. Lino Liva di anni 8 abi- 

tante in via Villalta n. 71, dovette es- 
sere portato all'Ospedale per subir la 

lavatura dello stomaco. I] piccolo Lino 

aveva ingoiato una moheta da cingue 

centesimi. 

Ferimento 

Lo scolaro Costantini Lucio di anni 
sei riportò g gravi ferite in seguito a ca- 
duta, Fu trasport tato all’ ‘Ospedale, do 
ve i sanitari prodigatigli le cure +lel 
casé, lo giudicarono guaribile in gior- 

ni 25. 

Colpito da tetano 
Veniva trasportato d'urgenza al no- 

stro Ospedale il ragazzo Venioi Giaco- 

mo di anni 9 da Gradisca di‘ Apice: 

no il quale riportò una piecola ferit: 
al mignolo del piede sinistro, 

I genitori non diedero peso al feri- 

mento anche perchè il ragazzo conti 

varî giorni; lerm Invece n cà Rn gi nocare i : 

tetanaica.. oli si manifestò l'infezione 

1 sanitari gli prodigarono urgente. 

mente le cure necessarie, ma riservare 

neogni siudizio in merito. 

Ferito con un tridente 

In seguito ad una collutazione avu- 

ta con un vecchio del paese, l’osta 

D'Agisto Angelo di anni 16 da Basal- 

della del Ubrmbin riportò una ferita a 

la regione inguinale giudicata guari 

bile in 10 giorni 

Le more! 

tanto per esse- 

fanno bella mo 

mo- 

  
In Piazza del Gelso, 

re intonati col nome, 

re. Vi salì su uno di questi. lo scolaro 
Modotti Angelo di anni 7 da Pasian di 
Prato, e cslfle improvvisamente per lo 
spezzarsi di un ramo, Aperto con: 

tusioni gravi i. ate guaribili ni 
giorni. 

Hon tutte le ciambelle riescono co] buco 
Mentre esrto Giuseppe Todone di 

Orsaria custodiva nell’atrio dell’ospe- 

dale la bìeieletta di una sua nipote 
che era andata a visitare un ammala. 
to, si avvieinava un certo (Gius:ppe 

Boggioli fu Luigi d'anni 31.da S. O- 

svaldo che tentò farsi consegnare la 
macchìna a nome della signorina stes- 

sa. Ma il Todone non credette all’in- 

sì luogo a determinazione equa 'indem> 

nità favore parte danneggiata». 
Gli interessati sono invitati.a comu 

-nicare sollecitamente la loro risposta 
alla Camera di Commercio indicando 

îl nome e residenza dei contraenti, lo 
eggetto del contratto, la data e sea- 
denza dello stesso, 

Cuori e Picche 

Quando più fervava il ballo l’altra 
notte a Cussignacco un individuo riu 

scì a trafugare tre biciclette. Accorto- 
si che un membro del Comitato, al po 
sto Kdi depusito delle biciclette, rila- 
seclava ai proprietari dei b'icieli uno 
scontrino consistente im. strischie di 

carte da giuoco; pieche, cuori, fiori 

ecc. ne faceva tre per conto suo in- 

gannando il depositarìo : e involando 
bellamente tre biciclette. 

La “ Briose,, in gita 

Domenica mattina all’alba trenta. 

quattro soci della Società «La Brivse» 
partirono da Udine în gita per Redi-   puglia, Timavo, Trieste, Postumia e 
Gorizia. 

Tia gita, intensa di impressioni, la- 

sciò nei partecipanti il più grato ri- 
cordo. La comitiva fu di ritorno, en. 
tusiastica, dopo la mezzanotta di do- 
menica. 

Trattoria comunale 
Questa mattina: . Pasta al sugo — 

Capretto al forno -— contorno 
Sera: Zuppa di verdura — Polpette 

di carne — contorno 

—____—m———————@ 6 __—__Én— en pra X sit meo im 

BRLBUZIENTI 
Il Direttore Istituto Sordomuti 

Venezia specialista Prof. Cav. Uff. z 
Vannì ritorna a Udine per tenervi. il 
315 Corso dî cura ‘di ogni difetto . di 
pronunzia. Plausi del Municipio di 

Udine, dì Verona, Vicenza, Rovigo, 
Trieste e vltre 900 ringraziamenti di 
guariti, molti di Udine, Visìta, iseri 

zione domenica ‘8 luglio dalle 9 lle 18: 
Albergo Nazionale di UdiDe, 

  

Piedi stanchi, gonfi 
brucianti e contusi 

Sono prontamente alleviati con 
un semplice bagno saltrato ai piedi. 
Se i calli, duroni ed altre callosità 

dolorose ‘vi fanno subire delle vere tor- 
ture, se la. pianta dei piedi vi bruc'a 
come fuoco, 0 se sofirite di altri mali 
causati dalla fatica o -da la pressione 
delle calraturè, non avete che .a pren. 
dere un bagno caldo ai piedi nel quale 
avrete sciolto una piccola manciata di 
Saltrati Rodell, L'acqua saltratà resa 
medicinale ed ossigenata, fa pronta- 
mente sparire ogni gonfiore e lividore, 
ogni sensazione ‘di dolcre e di bruciore 
e combatte gli effetti sgradevoli di una 
traspirazione abbondante. I calli ei 
duroni sono ammorbiditi ad ua .tal 
punto che possono essere estirpati fa- 
cilmente senza coltello nè raso, che 
rendono. l'operazione sempre pericolosa. 
Questo semplice tratta «cento, poco co- 
stoso, guarirà tutti i vostri mali ai 
piedi; în c.so cuntrario il preparato»e 
si impegna formalmevte a rimborsarvi 
il prezzo di acquisto su semplice do- 
manda., 

NOTA = I Saltrati Rodell, sali 
minerali ultra-concentrati, si tro- 
vano ad un prezzo modico in tutté 
le buone farmacie. Diffidate bene 
delle contrajfaxioni create con nomi 
simili per imby Date i pubblico. 
Rifiutate le imitazioni senza valore 
curativo che non; portano il mome 
esatto dei Saltrati Rodell ed esigete 
è Saltrati în pacchetti verdi. 
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ECONOMICI 
TARIFFE. — Ricerche d’impiego e dì 
lavoro — cent. 5 5 laparola, avvisi varti 
(offerte d’impisgo, di vendita,. rieer- 
che dì appartamenti, case ecc.) cent. 
10 — avvisi d’indole commerciale cent 
15, Bagni, Villeggiaturs luoghi di cura 
cent. 15. A ogni avviso — minimo 20. 
parole. 

Bagni e Villeggiature 
  

GRADO. Pensione Brionì, rimoder 
nata. Ambiente famigliare, distinto, 
scenlto trattamento, prezzi modici. 
  
  

CATTOLICA Adriatico, nuovo 
bergo Milamo, riva 
derno, prenotate. 

AL 
mare, comfort mo- 

  

Commerciali 
  

LAMPADINE di marca lire 4. — 
Ventilatori elettrici 160. Impianti for 
mture elettriche. Emilio ‘ Meneghmì, 
Via Poscolle n. 33. Udine, 

x dk x= 

  

  

  
ni [Opparo 

UDINE" Via Prefettura Ni*6°- UDINE 
Unico Grande Deposito 

0B I LI insuperabile finezza 
Il più ricco assortimento 

SALE e CAMESE di 

PREZZI d’impessibile cor 
OTTOMANE MEcO AW 

  

  

          

Riora Gius“ ar, 
Porta Venezia 

Servizio dì. Restaurant — Pranzi a 
prezzo fisso lire 5 — Minestra in brodo 
o asciutta. — Piatto con contorno — 
Frutta o fOrmagzio, 

Specialità raffreddì, 
Spaccio della rinomata Birra Adria. 
Quanto prima concenti serali. 

Conduttore: LUIGI. BUSINELLO, 

Moto 

(Bagni di Lusnizza) 

HOTEL “OMAN,, 
Il grande e rimomato Stabilimtnto 

Balneario e Climatico verrà col 1.0 lu 
glio di quest’anno riaperto al ‘pubbli 

co. 
Detto Stabilimento ricostruîto'a nuò 

vo con criteri moderni trovasi sulla Mi 

nia UDINE - TARVISIO, ‘a 650 ‘nm. 
su' Ivello del mare, Stazione ferrovia 
ria BAGNT di LUSNIZZA con fermata 
Gi treni diretti — ACQUA PUDIA — 
BAGNI SOLFOROSI — Cueina Ttalia 
na e Tedesca — Prezzî modicissimi, 

XX 

Malattie polmonari 
RrazdGIi X. Pneumotoraro tara 

peutico. Siero - vaccinote- 
rapia. Esami mierosce 
pici- Riceve tutti i giorni 
trgifne i festivi, dalle @ 
alle 11 e dalle 14 alle 16 

(VIA AQUILEIA, - N. 5A. UDINE 

Vasa dì Cura per Malattie degli Orchi 
Dott. T. BALDASSARRE: 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi. loschi; cura radicale della 

‘ lacrimazione 0 operazione della cateratta 
Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle J5-I7 

=== Telefono N. 3.60 i 
Udine - Via Cussignacco Ix - Udine 

—————_———__on ei 

    

  

    

      

go 

LA RIARARIA GROS 
(Porta Cussignacco) 

  

‘RESTAURANT, CAFFE” BIRRARIA 
Spaccio della Rinomata 

Birra ADRIA di Trieste 
Con. Prop. IRO DEGANO 

otte = X Ra XxX= —_—+——— 6 

| i | I Ul, 

FILIPPO) 

2a; i 

correnza 
ICHE 

mitiss mi     
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Diario Sacro S. Giorgio a. ROL: PS Ra 

i P 

Martedì 3biglio : d. Dato —C. Elio [19:98 

Re fa ® ® 

doro — S.S. Ireneo e Mustioia — S.| S. GIORGIO - UDINE 
| ea da 

Lindano. Ss Giorgio p.. (6.40 — 12.35 (*) —|. 
n "Di 

| Mercoledì. 4 Luglio — S. Ulrico — 17.37. 

n 3 i Ti 

8. Gallo — S) Mustia. Palma ‘2.659 — 12.55 (*) 17.55, PRE RUN di UBI 4° GIRL gg E (È Per 

Lie Mer vata sail cia P. Di — ‘13.15 (*) 18. | 
n ih SE ni di 9 i È È si hi 

RE Idine a. 7.35 — 19.47 (*) — 18.28. RR ADS VR I | 

TEATRI ED ARTE | ( Soppressi alla Domenica. U DINE - (Ponte Poscolle)- UDINE 
| | ©——UDINE-CIVIDALE 

a 

—__m=)) D (== 

d DI 
. È 

i Partenza ina o Ne) Gruppo c TO S : Y) par AZIONI ; ; dI 
. iui 

lc Madama. Ja etnea DI Udine 8.05 — 11.30 pp SERE su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore 

i Lasi dre, Mi i .20 — 20.10. le con za [ > ‘}a tti ni chi : at #4 fai 0 

la tragedia mitica in 3 atti di Limo Ma| Arrivi a Cividale 8.35 — DL pasa aprir li stu ti sulla stessa bure). Prezzi per gruppi completi: N. 6 (scheletro acciaio) L. 600 - N. 7 (achele Via 

sala Lobina sì darà questa sera sul. piaz | 20.40. ro acciaio) L. 675 - N. 8 (scheletro acciaio) L. 790 - N. 10 (scheletro acciaio) L. 775. - Centinaia di esemplari sono ini ll' 

zale dello Storico Castello: protagoni-|' Partenze da Cividale 7 — 9.30 — terrottamente forniti. | i . 
i ( 

sta Mercedes de Personali. #3 TI 10, J8.5A. i 

TS 

Dopo ìl 3.0 atto la sig. Mercedes d°|-. Arrivi a Udine 7.30 — 10 — 13.40 — 

Personali dirà: 19.20. 

i 

i: ‘ 

HA, 

La. FRSSORE ge Carmaro Trena speciale della domenica: 

iii 

——’ di Gabriele d'Annunzio | Partenza da Cividal: alle 21.05 —|, 
a 

Prezzi: Prim'i Posti numerati L. 12 Arrivo a Udine alle 21.35. I 

(compreso: l’ingresso) ; . Secondi Postì| Partenza da Udine: ore 21.55. | 

L. 7 (compreso l'ingresso); Loggia tut| Arrivo a Cividale: ore 22.25 ! 

La © 

ti a sedere L. 3 (compreso l'ingresso). |STAZ. PER LA CARNIA-POLMEZZO | 
Lgio 

Piu la tassa del 10 per cento. Pittbioòi d Udine 7 PRE areo I 

CAME 

Vi sarà servizio di buffet,. Guarda- boy peranta da Udine 7.45 — 11 — 17.20) | 

liti o 

3 Rita, MEN o [ISRD TEA A 21.20: 
| 

hi no 

roba, Deposito bìciclette e Servizio te- eni | 

Mesi è 

"afro i Avrivi a ‘Tolmezzo 8.13 — 11.28 | 

pi: 

Lai [17468 — 2148 Ratti 
fi: 

Cinema. Teatro Cecchini, | ‘Partenze ae Tolmezzo gus 10: È 
Bosi 

E È 3 met e] ato 1708, | # 

posi, 

Questa sera sl ripete 1 CROEZIONIRE Arrivi a Udine 7.10 — 10.26 — 12.15 a uc 23 ea 2 fi" 

film. d’avventure eroicomiche : LUO.) gigio: 
i Rn P_i ». 

n eni i! 

MO IMRCCANICO. interprete prinei- a | AE 
re URTI ot n ast: 

sla Crétimetti ifresistibile comic TOLMEZZO - VILLA SANTINA 
da hi ti ri ) Rd a e eno 3 ; te 1 

pale Cretmetti Ro comico € ; I ba pe 
i A chi tl rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la I" al, 

Re ‘della risata. Gramnide suecesso 0. Partenze da Tolmezzo 8.22 — 11.42 ; razione dei campi per il taelio dei fieni. per | ". LOL Sat 6 Paro via 

vinque. — 17.52 — 2152. 
AI 6 pil VOTO GRIS por ia Latteria, per la Cantina ecc. @° i 

Domani fuori» progtimma «L'Eruzio-| Arrivi a Villa Santina 8.45 —.12.05 
— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine Polo? hire 

ne dell'Etna in tutti i%suoî spettaco- | — 18.15 — 22.15. 
zo dell’ Agraria Ponte Poscolle pi TA) Me 

osi e terrificanti particolari. Partenze da Villa. Santina 6.20 — 
RR di nia x È 1 it 

ss 9— 11.20 — 17,20. 
FR per i pezzi di ricambio? 

a 

Ro 

FRI È ® è Di la 

I 

soa E Urso e a Tolmezzo 6.41 — 9.21 — -- Sempre all’ Associazione Agraria Friulana. "ito è 

Un'monumento” ai: cati "iaia RIST, corsetiane i Te 
È la È i 

19 3? ita Di 
pp 

i 
— Sempre all’ As ; si; "ia, 

si Sine Fitaheia « © — |" Partenze da Villa Santina 8.50 M PES all'Associazione Agraria Friulana. | Lion 

si 2 der pi etiri de! |12.15:(*) > 18.25. | Du. Aa RE Ma, e per i concimi, le.sementi, il Solfato, lo zolfo, ece ? aa 

;onumento ai caduti de secondo? 9: Arrivi aComeglians 9.55.— 13.20 (*) : \ e Sempre serapre anch DoS: ; RS a i dl ma 

po disarmata italiana ha savutoslize | 19,80. 
RT pi e per questo alla Associazione Agraria Friulana 0 i lp; 

i: . Ponte Poscolle. ! i di Mo n; 

i ì i 
Mu 

alla presenza dell’ambasciatore d'Itaiio | partonze da Comeglians 5.10. (**) 

- barone Romano Avezzana, del ministro | L_ 7,99 10:15-(*) 5 

della Marina Raiberti e del colonneli TT 0 Ta 
Dt iberti e del colonnelo|. Aprivi a Villa Santina 6.5. (**) \— 

   
fa DES diva RE IA sacd ROLE Si REA 7 

M artin Franklin rappresentante il gent. ig 15; :31.10-:(*) 2017. 

Albricci. Il ministro, prendendo la pa ii TOR i E 

i o 14 ag (*) Nom si effettua nei giorni festivi. z 

rola.,ha ricordato la parte gloriosa ayvu Centi : RE i 9 DA 

(**) (Si effettua il Lunedì, Giovedì e e 

ta dal secondo ‘corpo d’armata mella Sab: 

quarta battaglia della Champagne, sur ubato. GAI 

to gli ordini del gen. Albricci, La pie . UDINE-PONTILE per GRADO 

tra dei nostri sepolchi, ha dettò îl mul Taine  p. 5:10=-9.05; —:10.30 — 

nistro,.ba suggellato per Sempre là S0419,06. : 
       

  

     

  

   

    

   

  

   

  

    

lidarietà delle nazioni italline. | Diaitta dci — d94 111.08 
"ITA 

Ti barone Romano Avezzanà ha "L|__ 19,93 ta 

i 

‘| sposto con un discorso appla'utbto, Miani Ù + 5.45 9.37 11.30 

Lo 

1 d c ve “mia > si arr st 

TRATTA) 

100.000 taltoliti QUSHaCÌ 2 CODUIPSSO|cctsicnano e: 606 — 10 — 1158 
VIENNA, 2..— In occasione detta | 20/08. 

chiusura del Congresso Cattolico, A u- Cervignano 

striaco ha avuto luogo ‘un imponente 20.27. 

corteo con l'intervento sdi numerosissi- Pontile per Grado a.: 7.50 — 10.40 

me rappresentanze della provineia. Cir-1- 13.40 — 21.05. 

p.:-7.18— 10,02 — 12.50   
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til o 

     
   

  
   
      

  

cu 100 mila persone con 500 bandiere e PONTILE per GRADO-UDINE 

60 musiche hatino sfilato per le vie D dba tions 0 i 

ri i, 

principali della città. I rappresentan- Pontile per Grado p.; 7.99 10.45 

i Ar ISZIA Lo 

ti della provincia, if di sante alpi pio 16.20 — 21.30. 

i ILA ALINA 

i della provincia, ih gran Parte a P| Cervignano a.: 8.42 — 11.25 — 17.15 
AAA FASI dI 

giani, del Tirolo e-della Stiria, indos- 99.16 

30 Pe ay eng 

pero: | 
RR ene, di iu A x Fa 

savano i caratteristici costumi n aziona- ) ipo 

li Dopo la costituzione della Repub- e p.::9. 1 1250 10.06 i : 

blica mai-aveva avuto luogo una così fl 3, " i 

numerosa. adunata di cattolici, Palmanova a.: 9.25 — 12.20 — 17.50 

Il Cardinale Pit, dopo avere tenu-| 7 22.46. 

to un discorso ,ha impartito alla folla : 

la benedizione papale. Alla cerimonia 22.46. 

assisteva il Cancelliere Seipel, numero- Udine ‘a,: 10.05 — 13.47 — 18.28 — 

si ministri, deputati e il Nunzio Pon-}23.19. |, 

tificio Mons. Sibilla. Alcune centinaia TOLMEZZO - PALUZZA . 

di legittimisti volevano prendere parte |: Partenze da Paluzza 5.20 (°) — 6.46 

— 10.15 (2) — 15.45 (*) — 16.30 (*). 

Palmanova p;::9:35— 1915 = 18 È 

Ha
 

al Corteo, con la bandiera casburgica ; 

ma ad evitare incidenti, è intervenuta Arrivi a Tolmezzo 6.25 — 7.45 — 

resti ed al sequestro della bgndiera stes Fartenze da. Tolmezzo 8.30 (5) d 

sa. è RS 12,10 — 18.10 des RAS (E): 

Credito militare francese alla JopostaWia tions — ass 
(°) Si effettua solo 1] Lunedì e Sa 

che la commissione militare della Ca- rai l o 

mera francese ha approvato la presen (°) Si effettua dal 1 Luglio. 

i (*) Sospeso la Domenica. 

re un credito ai 300 milioni di franchi ARE ; > 

‘alla Jugoslavia per acquisto di mate- (5) Sì effettua il Lunedì e Sabato — 

; Dal 1.Luglio giornaliero. 

la polizia che ha proceduto a varî ar 11.20 — 16.50 — 17.35. 

Arrivi a Paluzza 9.45 — 13,25 — 

BELGRADO,:2. — (Giunge notizia 
l hi bato. : 

tazione del progetto di legge per apri. > : 

(4) Si effettua solo la Domenica. 

riale di guerra. 
(5) Si effettua il Lunedì e Sabato dal 

  

      

ve — |1 Luglio, - 
Art Graricae Coop. Frrurane UpINE UDINE - $. DANIELE 

Dott. ER. De Girozaro - Dirett. respon. Pene Oo 12.15 — 14,55 — 

18.25. 

si CK STE ian 72 e 3 805 È ama ni A®@ 

Orario ferroviario |!°° —— Dl MEO LA 

(10 vigore dal 1 Giugno 1923) |... 8. DANIELE - UDINE 
s iù 

UDINE TRIESTE Partenze: 6,25 — 12 — 15.20 — 
UL 

dI si RA BO ADESDA 18.10. 
"i i 

I 

Partenze: 5.20 8 10 n at men i i a 

      

— 17.30 (*) (fino a Gorizia) — 19,55. 19/33. | 

TRIESTE UDINE T'reni.cha sì effettuano il martedì, 

Arrivi: 7 (*) (da Gorizia) — 9 —{giovedì e sabato: 

12.85 — 15.45 — 19.01 — 21.09. Da Udine p. 8.15 a S. Daniele arr. 

I treni con (*) sono soppressi alla|9.40.     Domenica. Da S. Daniele p..8.-— a Udine arr. 

UDINE VENEZIA ; |9.20, 

Partenze: 2.05 — 6.05 — 7.10 (fino Treni speciali della Domenica: 

a Casarsa) — 10.20 — 1405 — 17.15 Partenza per Martignacco alle 13.30) 
-_ Ba — per Fagagna alle 19.29. - | 

VENEZIA UDINE Le è SR alle 14.10 

a Li 9oe (dà Coni I, Di 

‘9.30 — 12.46 — 15.40. —18.59 — 22.50 RS DOTE 
. EPrtE o ué < . UDINE - TRICESIMO 

Ù S erize: 445 — 9.40 — 16.19 — partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 

E, e 9:10 — 10.10 — 11.10 — 12.25 — 13.25 

ci PARVISIO, UDINE — 14095 & 1525-16-25 .25 
Arrivi: 1.18 — 8.45 — 13.36 — 19.38/18.25 — 19.25 — 20.5. 

UDINE .S. GIORGIO DI NOGARO] Arrivi a Udine: 7,14 — 8,44 — 9.44 
Udine p. 6.15 — 10.30 (*) —— 19.06.|— 10/44) — 11.44 — 12.59 — 13.59 — 
Palma a. 6.47 — 11.03 (*) — 19.83.|1459.— 15.59 — 16,59 — 17.59 — 18.59 
Palma p.7 — 11.15 (*) — 19.96. | 1959-22 20.50. 

  

                 


